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Cressoy. 

. del rum cc I sette deII'Orsa Maggiore '1> diretto da Duilio Coldti su Wl SO\! getto di Marca.ntonio Bragadin. n tllin porta sullo schum 
Rossi Drag.o è la pr~gorusta l'ultima guara. Vi hanno partecipato autentici marinai, tra i quali alcune Meclaglk d'oro. La. Rossi Drago jn quata scena è con Piern: 
dei nostri ~uton dur~~ DMribu:.: Cci.lncom). _ Nei tasseUi: G. M. Cana~ c (a destra) Carlo N inchi nd rum «Spartaco, a gladiatOf'e. della Trada '1>. (A.P.I.) 
(ProduzloM' Ponti-De Lauu.otftSi 
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Alcool 
Naturalmente, in un film 

intitolato Alcool non si 1>Otrà 
che parlare di alcool e di al­
coolizzati: poche volte il ti­
tolo di t:n film è stato, pur 
nella sua cuncisione, così e­
plicito e fedele. Il che è da 
considerarsi del tutto ecce­
zionale, dato cile in genere 
i titoli dei film sono studia i 
in modo di trarre in inganno 
lo spettatore e costringerlo a 
sognare co~ sublimi e fanta ­
stiche che eccitano la sua na­
tura romantica e - percllè 
no? - la sua passione per 
l'enimlistica. Ci sono dei ti­
toli, infatti, che sembrano ad­
dirittura delle sciarade a dop­
pia chiave, con incontro fi­
nale, inoastro, apocope e chi 
ne ha più ne metta. 

Il tutto risponde ad uno 
SCoPo altamente umanitario e 
sociale . • 

- Perchè - si dicono i ri­
duttori italiani - privare lo 
spettatore della ~ioia della 
sorpre a? Se un film che do­
vrebbe essere intitolato La 
Traviata. lo intitoliamo vera­
mente La Traviata, il pubbli­
co non prova nessuna sor­
presa. Se invece lo intitolia­
mo, putiamo il caso, Le av­
venture di Pinocchio egli (lo 
~Dettatore, naturalmente, non 
Pinoccruo) non farà che emet­
tere. per tutta la durata del 
film, esclamazioni esprimenti 
stupore e sorpresa. 

Non solo, ma rientrato fra 
le pareti domestiche, trascor­
rerà l'intera" notte a rigirarsi 
nel letto, chiedendosi ango­
sciosamente cosa c'entrino le 
avven ure di Violetta e di 
Armando. 

Il tragico interrogativo con­
tinua a turbare la sua mente 
anche la mattina seguente. A 
colazione egli apparirà ai fa­
miliari tetro e cogitabondo. 

- Cosa ti succede, Filippo? 
- ~li chiederà affettuosamen-
te la moglie - Pensi ancora 
a quella cambiale? 

- Ma che cambiale! - ri­
sconderà lui - Penso al film 
di ieri sera . Cosa c'entravano 
le avventure di PinoC'Chio con 
i tristi e tragici amori di 
Violetta? 

- Forse - osserverà la 
moglie - è un titolo simbo­
lico. Sai, un titolo con il do?­
pio senso o senso interiore, 
come d icono gli intellettuali. 

- Va bene, posso pure am­
metterlo, Irul in tal caso Qua­
le è la spiegazione del sim­
bolo? Intitolando La Traviata, 
le avventure di Pinocchio, co­
sa volevano intendere i ri-' 
duttori italiani? 

- Forse che avevano ;ovu­
to un buon naso a scegliere 
un soggetto così poco ' sfrut­
tato come quello della 'tra­
viata. 

- Oppure - replicherà jJ 
marito coloito da un'idea ge­
niale - che gli uomini. non 
sono come Pinocchio, di le­
!UlO. e che 'Perciò -po~sono 
berussimo cedere alla tenta­
zione dplIa carne. 

La di!:CUS5Ìone, la ridda 
delle ipotesi si protrae per 
l'intera settimana, animando 
la conversazione e . timolando 
~o soirito inventÌ\'o e la fan­
tasia dell'onesta famigliola, la 
quale. da Questa intelligente 
e Diac~vole psercitazione 
rnen aIe. non potr;, che ritmr­
re pffetti saldar i e apprez­
zahili. 

Ma C"è di più. Con i loro 
titoli sibillini, i riduttori rie­
lIcono anche a soddisrare quel­
l'amore per l'avventura che 
è in o!Wuno di noi: recarsi 

al cinema diventa un pochino 
come esplorare una foresta, 
malgrado i tempi di Leonar­
do Cortese, vergine. Cosa 
nasconderà per esempio, quel 
titolo così innocuo come 
L'uLtima gallina? 

Si entra al cinema fremen­
do .di curiosità. ansiosi di 
esplorare, bramosi di sapere. 
L'ultima pallina! Sarà un do­
cumentano Incom (direttore 
Sandro Palla vicini) eull'alle­
V'amento dei polli inaugurato 
aUa presenza dell'ono Tale, a 
Rubattino di Valdarno? Op­
pure un dramma d'amore? O 
un avvicente racconto giaUo? 
O, meglio ancora, un pezzo 
polemico sui dil'itti easuali? 

Niente di tutto ciò. E' nn 
film storico sull'antico Egit­
to. L'ultima gallina è la mo­
glie del Faraone: la Faraona. 
Ecco una cosa che nessuno si 
sarebbe mai aspettato. 

Con A!coo!, questo non 
succe,de: è un titolo onesto, 
sincero, che mantiene ciò che 
promette. 

n film s'inizia parlandoci 
di un alcoolizzato, continua a 
parlar~i di un altro alcooliz­
zato, finisce parlandoci di un 
altro alcoolizzato. 

Purtroppo però si tratta 
di alcoolizzati o redenti o 
sulla via della redenzione, il 
che è un male perchè se, <la 
un punto di vista cinemato­
grafico, un alcoolizzato nel 
pieno esercizio delle sue fun­
zioni può dare alla vicenda 
un certo movimento e una 
certa qual animazione, un al­
coolizzato re,dento o sulla via 
della redenzione, è più bar­
boso di un amico che da do­
dici ore ha smesso di fumare 
e che con la scusa che ormai 
ha smesso di fumare, ha 
~esso pure di acquistare le 
sIgarette e perciò ogni dieci 
minuti te ne chiede una per­
chè. si sa, il vizio non si può 
togliere tutto in una volta ma 
gradualmente. 

lo ho avuto parecchi amici 
che avevano deciso di smet­
tere di fumare e se oggi non 
ho più la Cisitalia lo devo, 
oltre che al fiuto in aUari 
di Antonio Scalera. proprio ad 
essi e alla necessità di P-Tadua­
lizzare la loro ferrea de:isio­
ne. Jacopo Rizza, per esem­
pio, mi è quasi costato un 
patrimonio: in comnenso hn 
ripreso il vizio in pieno ed io 
gli ho già comunicato ;a d(!­
cisione di smettere, a mia vol­
ta, di fumare. L'uomo è im­
pallidito ma, da buon gioca­
tore, non ha tentato l'arruo­
~ento nella Legione Stra­
mera, Dur facendomi notare 
che lui è padre .di famiglia 
e che soerava perciò che io 
per realizzare la mia ferm~ 
decisione attendessi la ~iste­
mazione delle figliole . 

Ritornando ad Alcool il pri­
mo alcoolizzato che si redinle 
è James Cagney, un giorna­
lista al quale 1'alcool fa:eva 
lo stesso effetto che su di una 
persona di media taglia fa un 
documentario su Roma di uno 
che so io o una serie di arti_ 
coli di Felice Chilanti. 

Dopo una breve eserdla­
zione Iii .• delirium tremens . 
James Cagney smette di ber" 
e. ritorna a fare il giornalista. 
CIrcondato dalla stima e dal­
l'!lffetto del proprietario del 
~orna.Ie e del reda,ttore capo. 
I quah possono COSI fina1mC'n­
te invitarlo a cena senza cor­
rere il rischio di vedersi vuo­
tare la cantina, come suc~ede 
a me quando invito a casa 
Alfredo Varelli e Alberto 
Pozzetti per fare quattro 
chiacchiere e a~coltare qual­
che disco di musica ~a·::ra. 

. Insieme ,con Cagney, ve­
diamo un altro strano tipo di 
aIccolizzato redento il quale. 
non .so se m conseguenza dei 
precedenti abusi alcoolici o 
proprio perchè era fatto co­
si, sta tutto il giorno in casa 
con un bel grembiule bianco 
a prt'}arare la cucina spolve~ 
rare i mobili e fare. come 
oualsiasi moglie che i risnet­
ti. simpatiche scenatine a 
James Cagney, per cui ero 
cc~tretto ogni ::inQue minuti 
a fare mente locale a rile"­
germi il programma' e a ::on­
vin[ermi che si tratl3va del 

I FILM MUOVI 

di OSV AlDO SCACCIA 

film Alcoo~ con James Ca­
_gney e non del film Papd di­
venta mamma con Fabrizi. 

Oltre questi due alcolizzati, 
ve ne è un terzo, importan­
tissimo dato che è niente po­
podimeno che il nipote del 
proprietario d~ giornale .. il 
quale a tutto pensa tranne 
che ·a redi:m'éTS'i .• AIcoolizza­
to sono - è la sua divisa -
e alcoolizzato resto», il che 
è ammirevole perchè gli e­
ducatori insegnano che q.uan­
do nella vita si è S"--elta una 
strada, bisogna seguirla sino 
in fondo. 

Ma non così la pensa "lo zio 
proprietario del giornale, al 
quale avere un nipote alcoo­
lizzato che si mette a suona­
re i concerti incompiuti alle 
due di notte, proprio non va 
giù. 

- Qui - egli dice - i ca­
si .sono due: o redimiamo mio 
nipote o ven,diamo il piano­
forte. 

E siccome di vendere il pia­
noforte non se la sente, in­
carioo James Cagney di redi­
mere il congiunto. James è 
costretto ad accettare l'inca­
rko perchè il magnate, con 
quella delicatezza e quel trat­
to gentile caratteristid di tut­
ti i magnatì. gli fa chiaramen­
te capire che se lui non re­
dime il nipote, evitandogli 
cos1 di vendere il pianoforte, 
il posto al giornale se lO' può 
sognare. 

E James comincia così l'o­
pera di redenzione che pro­
cede piuttosto lenta e barbo­
sa, intramezzata ogni tento 
da una storia di gangsters 
che nel film c'entra come i 
cavoli a merenda di buona e 
felice memoria. . 

Comunque, -cavoli o non ca­
voli, merenda e non meren­
da, alla fine James redime il 

nipote del ;proprietamo, sacri­
ficando però la vita dell'arni­
co • alcoolizzato - redento 
- donna - di - casa» che 
muore in un incidente auto­
mobilistico, fine che non com­
muove nessuno all',infuori di 
James Gagnéy che ora per 
avere la casa pulita e il pran­
zo pronto o lieve sposarsi o 
assumere una donna a mez­
zo serv.izio. A meno natural­
mente che non trovi un altro 
aIcoolizzato redento con le 
stesse disposizioni casalinghe. 

il film è del 1951 e credo 
che il pessimismo di Rossel­
lini e la sua sfiducia in que­
st'anno siano nate dopo aver 
assistito a questa noiosa 'e 
inutile storia che avrebbe po­
tuto benissimo aspettare, per 
vedere la luce, un'altra die­
cina d'anni. 

- PeN:hè - mi chiederete , 
voi - fra dieci anni la sto­
ria avrebbe cessato di essere 
inutile e noiosa? 

- No - vi rispondo io -
ma fre ,dieci anni io campe­
rò di rendita e non sarò co­
stretto, per vivere lussuosa­
mente, a vedere i film che 
non mi piacciono e a scrive­
re su di essi colonnine dì stu­
pida prosa. E' cruaro, no? 

Gengis Khan 
Voi tutti ormai sapete co­

me è fatto rruo nonno: è un 
uomo che ama an<:ora diver­
tirsi e, più ch~ altro, rivede­
re quegli spettacoli che, co­
me La nemica, gl-i rammen­
tano l'epoca scapigliata della 
sua giovinezza. 

Non appena lesse che al 
Supercinema davano Gengis 
Khan, mi strinse frenetica­
mente il braccio ed esclamò: 

- Poffarbacco! E' un'ope­
retta divertentissima: corria­
mo a riveder la. 

_ Non ricordo - osservai 
io ~ nessun'operetta con 
questo titolo. . 

_ Tu sei troppO gJov!IDe.~ 
repli-cò mio nonno - ~o" m­
vece, la ricordo berusstn:l0 ' 
Venne Tappresenteta al:lTr18U190-
non e all Alcazar, fra I . 
e il 1892. Era piena ~ bno 
e c'erano venti ballerme che 
ballavano il can--can. . 

_ Sarà - ma io proprIO 
non la ricordo. 

_ Andiamo al cinemQ e te 
ne convincerai. 

Sotto braccio, come due 
vecchi .gaudenti, ci .recammo 
al Supercinema; MLo nonno 
osservò la sala e scosse sprez-
zantemente il capo. . 

_ Alla mia prima di Gengls 
Kha.n - osservò - c'era tut7 
to un altro pubblico. SparatI 
bianchi, gard~e, s~ni profu­
mati che occluegglavano da 
profumate scollature. Oh 
quell'anno 1890, che an~o! ~e 
non sbaglio, fu propno In 
quella stagione che • Cav~l 
fiore . vinse il Gran PremLO 
e gli uscieri mi sequestrarono 
la carrozza. 

- Come mai? 
_ Beh, avevo puntato som­

me formidabili su • Cicoria 
all' Agro » e tutto prevedevo 
tranne che una sconfitta . Bei 
tempi, capperi, bei tempi! 

Il film cominciò troncando 
le rievocazioni. La vicenda si 
inizia mostrandoci alcune 
tribù mongole che, a causa 
di alcuni pascoli contestati, si 
comportano come se invece 
di trovarsi in un p;.t.ese sel­
vaggio. si trovassero a Mon­
tecitorio. 

- Se non erro - osservò 
mio nonno - a questo pun­
to il tenore intona la ro­
manza. 

n tenore non intona la ro­
manza. In compenso le tribù 
rivali, che conoscono la sto­
ria degli Orazi e Curiazi, de-

La Società "Esercizi Cinematogra­
fici (llaliani E. C. 1.) ha il 
di GOlJ1unicare che il Nuovo 

piacere 
Teatro 
felice .. Qualtro Fontane ", nel suo 

ritorno ad elr.gante locale di prÌlno 
~ordine, offrirà nella stagione 1952-
1953 al pubblicu romano piacevoli, 

nuovi attraenti, 
spellacoli 

inleressantissini e 
di rivista, balletti ecc. 

seguenti Si susseguiranno 
al'listici: 

COITI-
plessi 

BALLETTI INDONESIANI 
Compagnia 

"TARANTELLA NAPOLETANA" 
CLAUDIO V!LL~ 
Balletto dell' .AMERICA LATINA 
JOSEPHIHE BAHER 

cidono, per dir~ere la ver­
tenza, di organtzzare un tor­
neo\ il vincitore del quale 
avra il 'possesso dei paSColi 
tessi. Vmce Gengis Khan e 

lo suo onore viene organiz­
zata U!la. ma&ni.!ica festa a 
base dl hbe.glonl e cosciotti 
di aPleIli, montoni, cani, el _ 
fanti e altri animali vari. 

- Che ti dicevo?! - ~jdò 
mio nonno illuminandOSI co­
me un lampione. Adesso ar­
rivano le ballerin e ballano 
il can--can. 

Non esattamente. Non bal­
lerine che ballano il can-can 
ma scambio di osso di pro: 
sciutto tra Gengis Khan e la 
figlia del Capo d Ila tribù ri­
vale. Le vic nde di questo 
osso sono importantissime da­
to che s O va avanti e indie­
tro tra la bocca di Gengis e 
quella della ragazza . Più che 
un OSSO, sembr~va un piccio_ 
ne viaggi tore. 

- Se ben ricordo - bor­
bottò perple o mio nonno -
neU'edizione 1890 l'osso non 
c'era . C' ra il duello comko 
con la subr Ha. Bah, stiamo 
un po' li ved re! 

Vedemmo cosi che la tribù 
perdente, ri peltando i patti 
come 'na nazIone moderna 
qualsia i, approfitta d lIa fe­
sta per ma. aerar' Il gra­
mente la tribù vincente. 

- Ecco! - gridò, non so 
bene per quale ragione, mio 
nonno - A quI' lo punto arri­
vano l ball 'rine baH no 
il can-ca.n. 

N nch p r id ! A quel 
punto invece arriva· il fratel_ 
lo di G ngi. Khan, il quale 
lo avverte di QlI nlo sta a\'­
venendo. A Gcn<>is natural­
menI la notizia non fa p:a­
cere e. come tutti j(1ì uominI, 
se la pr nde con quella che 
già sa alla fine d l film do­
vrà div nir s'u moglie e. af­
e natal , la g Ila ID una poz­
za d'acqun . Dopo di che fu -
'{c, viene in e uito , vienc fat­
to prigioniero. viene liberato 
e cosi via di e.l!uito come av­
vi ne in tutte l' vi n e più 
o m no b Ilich . E come in 
lutle le vicend belliche, vi 
è scambio di ambasdatori. 
'cambio di me. I travestiti, 
proposte. c ntroproposte, e­
m('ndamcnli. 'mendamen i 
agli cm 'ndamcnti . C'lIzOt­
tata flnale Sl'nl intervento 
né dei fratelli Paj Ua. n del­
l'ono Tomb<l, nè d Il'immRn­
cabH Celere. 

- E' un'indcc '))1.;\' urlò 
mio nonno - n Il'edizione 
1890 c'e.rano le ball rine che 
b lIavano il can- n . 

- Ma nonno - 0 _ ~('rvai -
devi ~ser s nz'altro in er­
rore. Gengis Kltatl non è mai 
stato un'operl'lta. 

Già, e allora quella che 
ho visto nel 1890. qU!lndo 
• Cavol Fiore. b;\ttè • Cico­
ria all'Agro •. ::ome si ::hia­
mava? 

- Non saorei. com\.:nQue 
non Gennis Khall . . 

- Sarà, ma non mi con­
vinci. 

E. stizzito, buttò via un ro­
<ec (' erico O){~E to che tene­
va stretto in una mano. 

- Cos'era? - ::hie!i. 
- Quello! - risT)ose il non-

no - Oh nulla! Il reggi-calze 
della mia viciM di poltrona 
Ol!~ le giarrettiere non u~a­
no più. - Però - sO.!fgiuns~. 
dopo un breve silenzio. sorri­
dendo ma1i7.io~amente -. le 
o!>ert:~tte sara nno cambiate. ma 
le donn , vivaddio, son sem­
pre le stes<e! 

Di Gengis Khan o;i è già 
parlato molto in occasione 
della sua presentazione alla 
!-fostra di Venezia: è un film 
mg!,!nuo, ma però pieno di e~­
tuslasmo e di vitalità, ~pecle 
nelle scene di dl:elli e di ris~ 
e a mano armala. con ColPI 

prO!?iti, caki in ra~cia. dita 
ne~a occhi e elmeUate in te­
st.a .. I protagonisti, tutti fiJip: 

G
rml , . sono. ad eccezione dI 

enl{1 e della sua amata. 
bru!tarelli anzichenò: brutta­
reI ti ~atllralmente per noi: 
I)~r gh altri filippini prob ... -
bJ:mente aU'3ltezza di Ral 
Vallone e di Gino Leurini. 

Osvaldo Scaccia 
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DISSOL VENZE 
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Sì: [stilI! dell'Orlll Maggiore 
è Ull bel film. l :n film dcn$o, 
c 'O'patto. palpiti' mc. Ed è lUI 

fi lm che fa bC"l lc pe,ehi: c«al · 
t3 (i' perme" o d irlo.') l 'croi­
~11l0 italiano: I"erohmo Iclla 
'farina italiana. Lo ablJia mo 
~cou i to {'un an \ ia e pa lpilalio­
n:!: e dobbiamo dire gra f ie ai 
Icali7/awr i per i mOlUenti chc 
ci h3 !1l10 fa lLO Ij\ ~rc' . l'c~c aLO, 
però : la IHh tr clll/)J jon ~ cra 
H'na tJ d i amaltl/a : l' i ICllnc al· 
la ili l ili C, l llng o le l'il t ndc d('i 
Itlm . la Olrcntl" larla ,tampa­
ta de:lI~ p olem idle. tI'l ~ ~pet 
I •• delle aC~ 1I c d lL' h,n no lì\>-
1 •• lO lj \lal c h ' \I 0 1lll> lk-IIa n ','a 
glorio .. a \I :niaa , Oll( ,Ida cal'la 
~tampd la, orll'ndi '0 pcui: o· 

), ni ,,, Ilan {(); Ill d " I rC ll'li, Vo­
I~ lillll n , accia rl i: ""1 l'amaro 
_ non , j , a <.C:tll C - ) iln, ne\'a 

)( 

, )1'1/1' di'II'O 1\11 .)/ flg,~iorl!: 

p'1-' la 1110 ' ('g' la l;ll c l"\In i{'e~ p , r: 
rilolal' dal quale eh" nllamo: 
:" [bbl·ne. ,j Il a ll,I della c 
l'i, ll otua hn 'll:.- (d ctl>l"/itln ' d 
oh croi), LOti inLl'rH ,\l" cld · 
f' ulhtial' ill"l, ~ llw (lIIl1JlIda­
,;I la lO 'u7'IlJ a llol1lla l,l ileI 
PI HI'l lh " " ,111Ih:,I. <2uc,w IIf 

lIfft li;t1 c. " l\l't d i ' l'ntl' .lIla 
fin' cl I 11 1111 , .1 d ue il "IO • pi 
.. ~H!o t' IO.. h:1Ul teo, tt\ H:hht' p<1 
llllO ,· I ;l.Ih· ,!udl ,! I.IIII1 ".t 1Il ,,1 

t'na, d i I in, hi n(\ .> \( III , '11 ,1 
l' lI l ft ri,,I' it.ili,11I1l p 'r I", Il l 
l,II' .. alI" ('111 la 11.IIC \ 11.1 
li ,l t' ddla ~11 ': \1d IlHr.1ùla l '1\1 
Jll t'll) Il Ut1. u.\ tl n .l .. i,( fl la lI.1 

.lnaloJ.t., ol i ~ l " trì .. , l 11011 n 
dilli' 1 111 (' l'., - I><,r f~l" 
lo II\OIIIC I,dlontl.tllll · iu 
Hano' (,1 "111,,11 1 1 l!!' 

III 
a Hc ", I UIl'"' " ., \ :U t OIl .... 

l' i ... 'lll: (1 '" () \ (" IUlì\ ì "" II1\o c: 

,j Ct;n(lu~ ... la , (fU l ( llil t u tilill f 

",I Il 011 i d , l ,tl'l>ldl (Il . d i<Ì llllh 
1':1 Il' dt lo >oI,tll" Il i ( \H\('IL \ 
, no I _1>,1).;11,11 110 ti i 1-(1,\ 11»' 
hl <lll 1111" . 1Ì1,,- l i,1I11 0, , I I< il)\<1 
III \I " l'l ' I \I I hllll •• d t ll ll'l 
l'n·t.,r il filiale: 110 , tol ll ( 111 ,1 
mali alHhe ,t!<tln i degli .1111(' (1 

tid t'11,ili IHot,lg ai'l i ti ' 11 'wl 
prc' ,I , nOli ' I plltnil trO\ ,11 

p.'. 1.1 l' '' nc d ata " ( '1l""0 \ 
un dlWIC jl"li,lI l ()~ 

l 
(entlo l'agt' lI/ i.1 I t'lt'g l ,Iph, 

il 111 m I 'o/t, rl 11/1 l'n,I'; r ' 
' ''HO t.1)::li.IW ,l lmCIIO p r li l 

le llll " cI ,dla l C'l'UI .. . ('1 " 1 do· 
\1.\ <alll l>tJI l ilOl" pen,o Il> 

~ tln'lI l1 .1t ' I I If 1/(11 /111111 II/l 

Il'11 I d"///I ",'I j III . 
\ 

l',,,'al;, la Ibla. j:\,lhbalO lo 
'~'H(l. 

(hal lil ('h ~ pl:n pale <he 
ahllla Pl(1tl·,I,I IO. lCHl \111,1 lel­
lei" , 1><:1 la a lt h .1 lopia di 
1.1/'; rl"11(1 ,i ll/rl/II proi ·ltJL~ . 11 
Ita lia. 

Lh. gi:l: p~ ,a : :\ l,I tJ ... 
\ l 

E' t~ I ( ' IIl1l1alll il nll') o 

!tlnt 1/ ,';ale dd II/mI/f). Dopo 
il rillli' d", /lnlll e"'/II.'i1 l'ill!r 
lirllll '!JI!III11:(1 e il "il/I! ,l. / 
l'merom (che era ,taltl annuII · 
Irato da Paola Barbala. ma 
n.OIl i, 'lato faLW), quc,1O del 
r'IO I"'lO ,arebbr il ,iale nunH'­
ro qll'ltfO. ~Ia n(' \errann 
degl i a lLri, di lÌali! l/ T,ialt 
di / mezw " iorllo, Il t,i{/I,. {Icllo 
Inn, Il Tlj~/1' rlt'/lo 1101tl'; e \ia 
di: ol"1el1do. 

\'II. 
empI' o;tXol\do l'agemi Te­

I eogt'3Iph , -.orgera 'Pr~to a ~(i­
lano, in via dei Giardini, • il 
primo Leatro a pila d'Italia . ; 
Carlo Lari ne sarà il direuo­
re; Lida l'erro .ne al~ nawral­
mente la pl ima altriCe COn­
re<,.\lamo. pero. d.j 'I1on aver ca­
piLa hene la f<tcCtollda della pi­
la . I·or .. ali 3ltori andranno 

in hicic lctta? 
III 

I): rotto da $tooo. è in 1;\1'0-

e'I.' 
ra/ione il f1.lrn L'uomo, la be­
"ill e la virtù, protagonista To­
lÒ, Vil'iane Romanee e 01 ti 

Wcrle,. J!l{!0I'ine110: chi 'l3rà 
1'111)/110, chi ~arà lo virtù e chi 
~a,,'1 Ili bestiai Per non fard al­
tri n flnici , - non andiamo avan­
ti con le- supposizioni. 

IX 
[uanhoe .. candidaLO - dico. 

no le cronathe americanc _ 
all'O caro );o! 

. X 
emhra che l'alla quwa­

,ione raggiunta qlle l'anno da 
C,ary COQPCria dovut'<l ai uoi 
dlle piil r 'conli lilm: .),lezw­
!!,ilJlllfJ (/, ("Ileo e Tamburi lon-

::::::::::::::::::::::::::::;::::::::::::::::::::::::::::: 

DUE RIGHE 
IN FRETTA 

A DOMENICO PAO_ 
LELLA, ROMA - Due 
righe in fretta, caro 
Paolella, per dirti che 
ho visto il tuo film 
Ca1lzoni di mezzo se­
coLo e che mi è pia­
ciuto quasi senza ri­
,erve; ma, più che altro 
/queste due righe in 
fretta) per sottolineare 
il fenomeno del conti­
nuo evidente rimpianto 
per il mezzo secolo ap_ 
pena passato e l'evi­
dentissim3 diffidenza 
di tutti (realizza tori di 
tilm e pubblico) per il 
mezzo secolo che è da 
poco incominciato. Pl'i ­
ma la Cavalcata. poi il 
dccumentario su 11 e 
vecchie cartoline, poi 
ancora il documentario 
: ul1e pagine a colori di 

ntonio Beltrame nel' 
la Domenica del Cor­
riere; e, ' adesso, dopo 
Altri tempi di Blasetti. 
le tue Canzoni. Sì: :'è 
l.i n ·a~parente ironia po_ 
lemica. nella rico tnl ­
zione di queste sequen­
ze; ma c'è anche del 
rimpianto e della sfi1u­
eia - di conseguenzd 
- per ciò che viviamo 
ade~ o e per ciò che ci 
a pttla. Insomma, nes­
suno lo vuole confess'l­
re apertamente, ma a 
quel mezzo secolo he 
è pa .. a,o vogliamo tut­
ti molto bene: anche 
se i registi come te ce 
lo rappresentano scher­
so amente oleogralico. 
(Del resto, non si ac­
corgono. questi regi­
sti. che aniscono per-

ino per fare l'elogio 
dell'oleografia della sa­
na. ingenua, bonaria, 
onesta. oleografiaD. Non 
ti sembra, caro Pao-
1ella? 

D. 

/lIlIi. periamo che ~ia 'ul~ lIn~ 
!l(}[i,ia calunnia Ille,a In gl­;'0 dalle . olile tnalelingue. • 

X 
1)a un nOlizialio sulla la l'O-. 

l'a,ione del ii 1m J / mat!.,tro dl 
DOli (;iO'llallTli: • La sce/l(l /110-

art i' ra;>pr entata dall'li ,~~na 
d 'amore tra }' rancesca (Gllla 
Lollohrigida) c Re~/() (Er:ol 
FI 'nJI) nella SIIO' tI.l'a cOlm~e 
dci Par o Reale di Ca:po<h­
monlC. Scena dove Cina .Lollo: 
brigida, ripelendo ,t.l nlo d~ 
\òamo e di Eva, 1 mcanlo dt 
David e BeL 'abea, l'aO're ~e 
bd'ilio di Dafne e Cioe, la pa -
sione travoIgcnte di Paolo e 
Fl'a nce;ca il <tenero coo tro tfa 
Ro sana ~ C r no, ri~ce a tra-

cinaTe in un bacio perduta­
mente lungo ErroJ. Flyun ' . 

XI 
E, sempre a proposito di 

questo bacio, c sempre in quel 
notiziario, leggiamo: -Tutti co­
noscono la roman'tica delinizio· 
ne del bacio data dal famo· 
so commediografo EdmoM Ro­
stand nel mo .• Cyrallo de Ber­
gel'lIc . ; i71vl'ct' nel Jìlm _ Il 
maestro rli Don Giovarmi. il 
bacio sen'e a Gina Lollobrigi­
da. nclle I esti di. Francesca, 
pe.· i rreti re c far cadere in 
lIappola Ull incallito Don Gio. 
va Il ni, im pcrsona.LO da En'ol 
}'Ivnn ' . 

~ Invece •. Perchè • invece . ? 
XùI 

franca Rame. ha di h iara,to 
le lIIalmenLe a UII intervistato­
re: • Sono molto mera.vigliat3 
e d i,piaciuLa che i lia sfrut­
tando IIn faLLO di cronaca che 
mi rigmnda in modo da le­
dere il mio nome e la mia ono· 
rabilità. pre.eJllandomi addi ­
r~Ltllra come Itlla !a/saria. E' 
bene che si appia UDa volta 
per -empre che si tratta di un 
episodio al,'enuto circa cinquc 
anni fa, quando era ancora mi­
norenne: sar;ì tala evenlllal ­
mente una leggerezza. giO\'ani­
le l'a l er u.,ufn,ilo di una tes­
sera felTo,iaria peor arListi che 
non eIa .empre in mia mano 
t· alla quale qualcullo della 
compagnia di allora sembra 
ahhia alteralO la data di emi· 
ione • . 

Comunque uano lt: co e, da· 
' anli a celle dichiarazioni 'Ilon 
i può non pen-arc che e il 

.,ilcn;io è d'oro, qualche volta 
dO\l'cbbe essere allche di 
fillnel 

D. 

Prevltali è il Direttore d'or­
chestra del nostro tempo. Se­
rietà, intelligenza, equilibrio e 
un ritmo che sp,acca il ca­
pello sono le sue qualità più 
evidenti. Quelle nascoste so­
no la delicatezza e il pudore 
(evidentissime. però, quando 
dirige Mozart). Da dida sette 
anni è il Direttore stabile 
dell'orchestra della Radio di 
Rema, e da diciassette anni i 
suoi istrumentisti aspettano 
ancora di coglierlo in fallo. 
Previtali non ha mai sbaf{lia­
to un movimento, non si è 
mai confuso. in nessuna oc­
casione non ha avuto un solo 
attimo di incertezza. E sotto 
la sua guida e il suo control­
lo, l'orchestra di Radio Roma 
è diventata una delle o.tJ;.he­
stre più ammirate del mt5ì'\do. 
Da questo continuo contatto, 
e dalla stima e dall'affetto che 
ne sono derivati, gli istru­
mentisti si sono lasciati so!!:­
J!iogare dalla sua personali­
tà. si sono lasciati condurre 
per mano sorridendo. Cosic­
chè ognuno suona esattamen­
te come vuole Previtali. e non 
solo quando lui dirige, ma ar;t­
che quando sono sul podIO 
a;tri direttori, si chiamino 
pure FL.:rtwaengler, Walter, 
Karavan, L'orchestra egue 
docilÌnente la ' direzione delle 
bacchette più o meno lunghe, 
ma il suono che sale dagli 
istrumenti è il suono puro, 
limpidissimo, il suono nett:> 
(percepibile subito. fin dal­
l'attacco dell'arco sulla cor­
da), compatto sempre e sen­
za lan!1uori che canta nel cuo ­
re di Previtali. 

Il auale è nato ad Adria 
(come Guarnieri) circa qua­
rant'anni fa. Ha studiato il 
violon~ello a Torino e a quat­
tordici anni entrò a far parte 
dell'orehe tra del Teatro Re­
gio di quella città. Il primo 
violoncello era il suo profes­
sore (il quale aveva formato 
l'intera fila dei violoncelli con 
gli allievi della sua scuola). 
Questo professore aveva il 
temperamento di un vecchio 
cosacco del Kuban. Dispotico 
e prepotente, tirava un;) 
schiaffo ad ogni stonatura. E 
in una bella giornata di pri­
mavera accadde, nella sua 

Vivi Gioi c Peter Blackmore., autOre della commedia «Miranda », il regÌl,ta Brisso.o.i e 
Alfonso Ferrara, amministratore della Cùmpagnia, visitano le foche dello zoo. La Gioi 
nella commedia di Blackmore interpreta la parte: d i una sirena e vuole; qui imparare. .• 
« il linguaggio delle, sue: coru:orelle foche ». 11 lavoro riscuote: un notevou: successo. 

LA MUSICA 

SUSRnnR E -mRRGHER1Tft 
La prima lettera d'amore del maestro Previtali 

classe, questo fatto. Un gio­
vanetto aveva ricevuto la sua di G. SANTO STEFANO 
prima lettera d'amore; se la di Berlino, e poi la • Scala • 
teneva in tasca e l'accarezza- il • S. Carlo", l'- Opera . di 
va piano. D'un tratto desidt>rò Roma, di Berlino, di Parigi, 
rileggerla : ma mentre era di Londra. Al suo concerto 1;Ii 
così piacevolmente occupato, sabato scorso, nell'Auditorio 
il professore gli gridò: . CoS'è del Foro Italico, dedicato a 
quella lettera?, Dammela~ , . . Bela Bartòk, c'era tutto il 

• No . rispose il giovanet- pubblico raffinato ed elegan­
to. Fece una pallottola della te di Roma. Bravissimo il pia­
lettera e se la mise in bocca. Dista Scarpini, solista nel 
Seguì un silenzio durante il III Concerto per pianoforte e 
quale le pause, fra un resp i- orchestra. La Musica per ar­
ro e l'altro del professore. chi, percussione e celesla che 
sembravano quelle fra un chiudeva il programma, è 
battito e l'altro di una enor- stata accolta da applausi en­
me <:ampana. Quei respiri e tusiastici, n pubblico non si 
quelle pause parevano ten!! - stancava di applaudire la mu_ 
sero in piedi l'universo. D'im- sica e Previtali, Mario Labro­
provviso il professore si gettò ca, seduto in una delle pri­
sul giovinetto, con una mano me file. s'era alzato dalla pol­
lo prese per i piedi, come un trona per applaudire con più 
pollo, con l'altra aprì la fine: energia. 
~tra. E tenendolo penzoloni 
nel vuoto, continuò a grida­
re, • Dammela!. finch1!, per­
duta ogni speranza di carpire 
la lettera, rilanciò il giova­
netto nella stanza coprendOlO 
di schiaffi. 

A ventotto anni Previtali 
presenta per primo, al nub­
blico italiano, La. Sagra della 
Primavera di Stravinski, ch'è, 
forsp., la 'Oiù dIfficile partitu­
re che esista. E non -contento 
di presentarla, con l'eccellen­
za di tutte le sue meraviglio­
se qualità, volle diri,ilerla a 
memoria. Soltanto i direttori 
d'orchestra che conoscono 
quella partitura possono ca­
-pire quanto talento. quanta 
misura, quanta intelli~enza, e 
abnegazione, e volontà occor­
r.ano oer riuscire vincitori in 
una simile impresa. E si può 
dire che, da quel giorno, co­
mindò la celebrità di Previ­

' tali: ,gli inviti gli piovvero da 
tutte le più impoTtanti So­
cietà concertistiche del mon­
do: l'Augusteo. la Filarmoni­
ca di Vienna, la Filarmonica 

••• 
Susanna ha cantato dome­

nica al Teatro Argentina. per 
i concerti dell'Accademia di 
Santa Cecilia; Margherita ha 
cantato lunedì al Teatro Eli­
seo. per i concerti dell'Acca­
demia Filarmonica. Susanna 
è bionda, con gli occhi azzur­
ri, Margherita è bruna, con 
gli occhi scuri. Hanno en­
trambe la vo~e di soprano: 
Susanna liroico, Margherita 
leggero. 

Susanna Dan<!o è nata nel 
Belgio: ha un carattere pre­
potente e leggermente pedan­
te. Se ti arrischi ad interrom­
perla. quando parla. l'azzur­
rità dei suoi occhi s'incolleri­
sce e la voce magica, diventa 
dura, dice: - Se non lascia 
parlaTe non capirà niente •. 
E', oggi. una delle più grandi 
cantanti di musica da came­
ra, una stilista eccezionale. 
Canta con la stessa perfez.io­
ne le musiche degli antichi 
italiani e dei romantici tede­
schi, degli impressiOnisti fran­
cesi e dei moderni di tutte 

le nazionalità. La voce, puris­
sima in ogni registro, sembra 
piuttosto quella di uno stru­
mento, quella di un flauto 
d'argento senza nemmeno 
una oscillazione imperfetta. 
Una volta, preparandosi per 
un concerto. si mise troppo 
rimmel sulle ciglia. Cosicchè 
quando si trovò dinanzi al 
pubblico e la luce troppo for­
te delle lampade le !lrovocò 
una lacrima, avvertì uri do­
lore insopportabile. Chiuse 
l'occhio e. sempre cantando, 
pregò Santa Susanna che le 
facesse passare quel terribile 
bruciore. Ma, purtroppo,-in 
quell'istante Santa SU .. anna 
era occupata ad ascoltare de-
iderii più importanti, poichè 

la preghiera di Susanna Dan­
co non fu e_a udita e l'occhio 
continuò a farle male. COn 
più eleganza che le fu possi­
bile ella sollevò allora lo stra­
scico dell'abito da sera e si 
asciugò l'occhio. 

Margherita è, naturalmen­
te. Margherita Carosio, poi­
chè non ci può essere un'al­
tra Margherita con altrettan­
to fascino, grazia, eleganza, 
musicalità e con una dose co­
si straordinaria di civetteria . 

O leggiadrissimi occhi bel-
lì, occhi miei cari, cominciò 
a cantare con semplicità ac­
corata. Seguirono liriche di 
Pergolesi. Scarlatti, Sarti. 
poi Rossiol, Donizetti, Verdi 
e Bellini. Qui la voce sua. 
soave mi chiamava... e poi 
s'PaTi chiuse la prima parte 
del programma. Fra il pub­
blico e'erano le t>iù autore- , 
v.a!i insemanti di ::anto con 
le loro allieve. ' r Avete vi<:to 
le mani? diceva Maria Te­
re~a Pediconi a Marinella 
M~1i e ad Orietta Mo~ucci. 
• Ricordatevi, non si devono 
muovere. in con-certo. 

G. Santo Stefano 



..... Pago 4 

Tre scene del film «Paura lt (N ti San 
lui stU60 interpretato, U film : ':to 2~trat'o ~ romanzo di Rkbard Wright e da 
KDZa castigo. e dc «U fu Matti P scal o da PIerre Cbr.naJ., 11 regista di « Dditto 
di« Sangrc Negra., NcUe- foto: R Wri~t ~ «,Pa~adi~ fu prumtafo a Vmuia col titolo 

, ,ona a 500 e 'un. Wallace (Dim.: D,C.N.) 

FU P.ESEttTATO A VlttEZIA 

URO SCRITTORE NEGRO 
DIVENTA PERSONAGGIO 

U Paura" è un film sul problema razziale 

Tratto dal noto romanzo di 
Richard Wright, il film PauTa 
è stato diretto da Pierre Che­
nal, il regista di Delitto s~­
%a castigo e de II fu Mattia 
Pascal. Lo stesso Richard 
Wright è l'interprete del film 
e con lui sono Jean Wallace, 
Nicholas Joy. Gloria Madi­
son, Charles Cane. George Ri­
gaud e George Green , 

PauTa 1u presentato a Ve­
nezia col titolo di Sangre Ne­
gra ed ottenne un notevole 
successo. Ecco la tr,ama: . 

Bigger, un giovane negro, 
trova un buon posto di auti­
sta presso una ricca famiglia 
di Chicago, i DaIton. Ma la 
sua fortuna dura poco, La se· 
ra stessa dell'assunzione, do­
po aver accompagnato la 
bionda e viziata figlia dei 
Dalton, Mary, a ,bere whisky 
in una serie di ritrovi not­
turru, Bigger è costretto a ri­
portare di peso la ragazza, 
ubriaca fradicia, nella sua 
camera da letto, 

La situazione è pericolosa: 
se un bianco entrasse e lo 
sorprendesse assieme alla ra· 
gazUl, egli verrebbe accusato 
di violenza e forse linciato 
Bigger trema di spavento 
quando la vecchia signora 
Dalton, che è cieca, entra nel· 
la camera e brancolando cer­
ca sua figlia, Acciecato dalla 
paura, preme un cuscino sul 
volto della ragazza per sof· 
focarne i gemiti e con questo 
gesto folle incoscientemente 
la uccide. Preso dal panico ne 
brucia il <:adavere nel forno 
del termosifone. 

La polizia e i giornali get­
tano l'allarme. Bigger tenta 
disperatamente di sviarli dal­
le proprie traccie e manda 
una lettera anonima ai Dal­
ton per far credere che Mary 
sia stata rapita. Poi prende 
con sè la sua ragazza, Bes­
sie, e si nasconde con lei in 
un vecchio edificio abbando­
nato. Ma i resti di Mary ven­
::ono scoperti e >si inizia la 
caccia all'uomo. 

Bigger non esce dal suo 
nascondiglio, e Bessie è l'uni­
ca persona a tenerlo in con­
tatto con il mondo, Ma una 
: era la ragazza è pedinata e 
IL rifugio di Big,ger è scoper­
lO , Dopo un drammatico in­
seguimento il negro è cattu­
rato. Nel frattempo, Bessie 
compare. o.gni ricerca è va­

na; oBigger tace sul conto di 
lei. 

Finalmente Bessie è ritro­
vata: morta, nel fondo della 
tr~mba di un ascensore. E 
Blgger che fino a quel mo­
mento si è difeso disperata­
mente dall'accusa di aver 
ucciso Mary con intenzione 
ammette di aver ucciso con 
l~ sue mani Bessie. Era con­
vmto, dice, <:he l'aveva tra­
dit~. Cosi, .Bigger sale sulla 
sedIa elettnca, trascinato d.a 1-
l'o;;sessione. del linciaggio, in 
cm .era VIssuto sin dall'in­
fanzIa. 

• •• 
~ splendida e sordida 

qtica~o moderna, città che 
Vltton? De Sica ha definito 
abb.ag~lante e mostruosa, è il 
venstlco >scenario di Paura 
Forse soltanto questo film ha 
mo~trato . fi~~ ad oggi angoli 
c?s~ reahsbcI della immenm 
Citta, e ,forse soltanto De Si­
ca, se deciderà di girarvi un 
film. potrebbe vederla e in­
tenderla con ,gli occhi con cui 
l'hat:m0 vista RiclJard Wright 
e ,Pierre Chenal. TI « Loop . 
fa,mos~ quartiere degli afIa~ 
n , gli «slums . , la ferrovia 

sopraelevata, le bettole, i caf­
fè notturni con le «entTe­
neuses . bianche e nere le 
~elebri. ~ri~oni di Stato sono 
lmmaglDl d America <:he for­
se nessun film fino ad ogf!i 
ha mostrato e che Chenal 
nella sua .sensibilità di euro~ 
peo,. e, !Vnght nella ua iner­
renslbihtà di uomo di colore 
haf!no potuto per p rimi de­
scnvere a pieni caratteri. 

•• • p primo. e lanciarsi nel ten­
.a IVO di tradurre in iroma-

de IL CROttlST A 
gini Paura fu Orson Welles. 
Tre o quattro anni dopo la 
pubblicazione del libro. cioè 
Immediatamente prima dello 
scoppio della seconda guerra 
mondiale, Orsan Welles, in­
namorato dell'opera di Wri­
ght, ne finanziò e diresse un 
adattamento per il teatro. 

••• 
E' raro il caso di uno scrit­

tore che si presti a far l'at­
tore, Ma è cerl<lmente unico 
il esso di uno scrittore inter­
prete di se stesso due volte, 
cio~ del persona~,~io del li · 

Dono la disfatte francese 
del ~940 fuggi in Argentina e 
vi nm~ fino al 1945 diri­
g~ndovi Quattro film, di CUI 
soltanto uno, Todo un Hom­
~re apparve negli Stati Uni­
~I. Dopo .la liberazione tornò 
.n FranCia, dove ha diretto 
tra l'altro: ClochemeTle , Che~ 
nal ha dir tto fino ed oggi 
quindici 6101. 

Jean Wallace. la bionda. 
platino ex. moglie di Franchot 
tu scelta di comune accordo 
da Ch nal da Wright per il 
r l;lolo di prot gonista femmi­
nile in PauTa. J an Wallace 
Jr:' Paura la . ensuale e vi-
7.l:lta ra 'lana bla nc:l C'hl' vie-

Richaed W right in una dC.lmol.lCÌ(.l lnqu..dr Cur <k1 film 
« Paura », ij cui argolDC1lto toc a il problema rauialc. 

bro e del personaggio del film ne uccisa nel uo letto dal 
tratto dal libro: eque ta rrr t 
svaordinaria occasione è ca- ne .. _ o spavent o 
pltata appunto a Richard Jean Wall c . SI p uo di r , 
Wright, lo scrittore negro ln- la sorell gemella di J ean 
terprete di Paura film tratto Harlow. Con qu sta form ula 
dal suo 'romanzo omonimo' stata presentata \1 mondo 
romanzo che, a tutt'oggi è quando, anni là, po ò Fra n­
considerato il suo capolavo~o chot Tone e quasi immedia· 

,Come la versione teatralè tamente ne divorZiò p'aceva 
di Orson Welles, di cui si è l'indo atrlc ln un grande 
parlato 60pra. anche il film emporio di HOllywood. il ra­
Paura doveva essere inter- moso Earl Carroll. Fu 'Crlt­
pretato da Canada Lee, Ma turata prima dalla l'il ra-
qua~do la realizzazjone tu mount !poi dalla F ox 
decisa, Canada Lee aveva .Ma Jean n on tiene molto 
preso altri impegni, al paragon _ Dke che . 1 nes-

• • • suna donna può tar piacere 
Pierre Chenal, regista di eeser • sccond ad un·allra. 

Uo'inquadratura di "P . WaIlace. D film • aura », con Richud Wright e Jcan 
sara prato prat:ntato in Italia (D.G.N.) 

~~~aLedi~e s~~ s~~~ri~e~ «l?~potutto. ella sostiene • i 
1933 , e ,gli, bastò per !a~si il mlel OBllelli sono meno plati­
nt ome. Prov~iva dall'ambien. no e più oro bianco, i miéì 
e delle pnm occhl più azzurri e meno blù, 

francesi e dali e produ~ioni 60no alta un polli~4 piu' della 
TI 

a scenegglatu- H l ~ 
ra. ~condo film lo rese fa- diar ow e peso mezza libra 
moso m tutto il mondo' De meno ... ' . 
ht!o p c~stigo, tratto d~l l'o: Curioso è il fatto che Jean 
m~nzo di Dostojevsky Wallace ha cominciato a in-
H.t.rry Baur e Pierre i31~ terpretare film a fianco del­
char. Dopo Delitto e cast' l'ex-marito Franchot Tone 
l~vora~ono sotto la sua d~~~ dopo il divorzio: L'uomo deL­
zlOne, m numerosi film L . la Torre Eiffel, per escmpio. 
J~uyet, Erie Von Str'Oh~~ e. Jigsaw appartengono al pe. 
Vlvlane Romance M ,nndo post-coniul!ale dei due 
Chantal F ,arcel attori" l ' f t 
Michel 

'S' ernal!G Gravet e • l qua I vanno per e . 
questo ~°odn. Fl'a. i film di tamc~te d 'ac<:ordo ora che i 
nati deWÉzsi o Gh f~~uti. ~~~~contri si lim itano alla 
fu Mattia Pas':'{ L ah!n, n Il Cronista 



VARIAZIONI 

Il~ll'l~i~[lfftlll 
di ORIO M 

n • Calvero I di Luci delta. ribalta. Charles Chaplin, pro­
mette a Claire Bloom fin dalle prime sequeIUe: 

_ c lo ti... CatveTò! •. 
• •• 

Silvio N ot~. il. simpatico • buffone I rdel microfono, ha una 
rubizza facCla di mela. 

Silvio Loto. • • • 

Dedicata ad EMo Trapani. 
Viva it Cinema! ... slogan sudista: 
• Brindisi I per • Trapani.. con un bicchie'l'e di • pan­

telleria I e con un bicchierino di «Marsala • . 
• • • 

Edizione Rkordi. Lo scasso dei Defunti al Caffè Greco. 
• l morti non pagano ... tazze l. 

• • • 
Considerazioncella. Le cosidette attrici prese d.alla vita ... 
. _ non dovrebbero peroeTe la clntu~ di c<utità. 

• • • 
Cos'è che impedisce a Marilyn Monroe. d'essere ulterior-

m.ente provocante? 
La... censura di castità. ••• 

Il colmo per John Wayne, in Un uomo tranquillo. 
Rappresentare il Sesso ... !~~. 

Marlène • gira. sempre: in Europa. in America! 
• La... nonna è mobile I. 

• • • 
C'era !Ol'se un Messaggio nel film.o~ di Renoir, e non 

l'hanno capito. 
La vera Carrozza d'oro è quella. sghangherata ed eterna 

dei Comici Vaganti. n Carro, anzi • La Carrozza di Tespi •. 
• • • 

Lapalissiana. oPerchè Lana Turner s'è fatta corteggiare da 
Turhan Bey? . 

Perchè le piacciono i Bey• r:g.4ZZ1. 

Linda 
delitto. 

Linda 

Sini. giovane vamp coinvolta nella Cronaca d'un 

(specie per via deUe occhiate) Assassini. 
• •• 

Quando il Consulente è un Principe del Foro. 
Cosa, dunq~e, !promette Cronaca d'un delitto? 
Carne-e-luffi! • •• 
Film sui fitti sbloccati. 
• Pigioni... senza sbarre... • • 
Per clauso16 di contratto, farà il bagno solo in piscina. 
Vietato ad E/lther Williams, di tuffarsi nelle onde del Pa-

cifico. 
IL. jl.utto proibito. • • • 
Gina Lollobrigi,da, interprete di Le belle della notte. per 

combattere l'insonnia, legge Malaparte. 
• La pelle •... della notte .• •• 

Lollobrigjda a Lauro, in quel di Nola, per Il maestro di 
Don Giovanni. . 

La bella Gina, ha preferito il • Lauro . alle • Camelle l. 
• • • 

Girato in parte al Castello di La~ro, Il. maestro di Don 
Giovanni non sarà mice. un film • dl mamera l. 

Ma, fantasiosamente, • di manieTo I. 

• • • 
Bellezze in Eastrnancolor. 
Paola Mori è la fulva genun4 del rum 

di Errol Ftynn. 
« dongiovannesco • 

Paola Amori. • • • 
Un magnifico alùnno, per n maestro di Don Giovan~i. 
Cesare Danova, ora alle prese con Errol Flynn, ba Idee 

bellieosissime 'per il '53. 
Anno Nuovo. Vita Danov~. • 

lnterurbana. Parla Cesare Danova.! " 
D come Don Giovanni' A come Alto. Alto, Alto. N come 

Nobiluomo' O come Onesto; V come Valoroso; A come Ar-
tista. • • • • 

Follie di Lauro di Nola. . 
Al Castello del Principe Lancellotti d~ 

sare Danova compagno d'avventure di 
maestro di DOn Giovanni. 

• Bello ... al Castello l. • • • 
Charles ChapIin a Roma, p~r. Natale. 
• n penegrino I dei peUegnm. 

faville il bel Ce­
Errol Flynn. Il 

• • • 
n peccato di Anna (Vita), peccato (d'importg~~n~!f~ta~ 
Atina Vita si darà anima e eorpo - U?-a, ' 

.bellissimo corpo - 61 Cinedramroa, per il 53. 
Anna nuova Vita nuova! • •• 
Gregory abbraccia il sempre P.iù sferi~o, Aldo Fabrizi: 
- • n (mappa)mondo nelle m\e braccUl. I, • •• 
Uno splendore la Milly Vitale .,.etour de Hollywood. 
Una bellezza, da • Mitlll e una n.tte I. 

• • • 
A rilievo e di rilievo. . e l'ultimo • mes-
Che ,differenza .~a fra il • Cmerama I 

saggio I • di VittorIO De Sicartd l ~~ l'ultimo • messag-
Il • ~neTama. è una nov\ asso u.... . 

Ilio. di Vittorio De Sica è una novitd relat\Va. 
• • • 

Katharine Hepbum. la impareggiabile zitella • Rose I de 
L« Regina d' Africa. 

Ha il profumo ilqulsito d'una • Rose . d·autunno. 
• • • 

Ora 41e Cristo è passato sull'aia. .' to ad 
Avrà it viatjco di Gianna Sègale, chi ha rmUUCla 

ogni dolcezza. 
Sègale per diabetici. Orlon 

A sinistra: il greco Nico Raulos. intimo amrco del gicxaalista a.tDUi.cano Stcwart Ratllif, il «$Uicida ddla notte di 
Natale », col quale abitava. ed UDico testimooe ddla sua morte. si recherà Degli Stati Uniti in febbraio. Pa~ che ~ 
prm~à pane ad un 81m che: un produttore americano vorrebbe realli:j(Ue sulla tragedia. avvenuta a Roma. A destra: 
Marisa Pavan. terminato «Ho scelto l'amore », parte per Hollywood don interpreterà un Iilm per la Fox 

1M MARGINE 

OUEST A \'OL T A FINISCE " MALE 
" Un'eccezione al U lieto fine" ad ogni costo 

La lotta tre. il bene e il ma­
le data in pasto alla maochi­
na da presa e trasferita sul­
lo schermo ha ,di solito un 
esito soddisfacente per i gu­
sti del pubblico che alla pa­
rola fine vuole alzarsi ralle­
grato e ottimista. L'eterna 
lotta fra Ormudz ed Arima­
ne, fra Giove e Plutone, Dra­
ghignazzo e l'f-rcangelo Ga­
briele. nella sua rappresen­
tazione più moderna - quel­
la cinematografica - dona la 
palma della vittoria più spes­
so ai paladini del bene che 
ai procacciatori del male. 

E' proprio per dare soddi­
stazione alla platea che i sog­
~etti scritti appositamente per 
il cinema si conclUidono qua­
si sempre nel senso sperato 
dai più mentre sono i roman­
zi ed i fatti storici a fornire 
gli spunti q~do si vuoI fare 
un film che finisce male. co­
me. esemplliicando/ è stato 
.)eT Eu.genia Granaet, dalla 
\etteratura, e Viva Za,pata. 
da'Ila storia. 

A Questi .film dal tlnale tra­
gico si .ricorre proprio a ma­
lincuore se è vero che tra le 
soluzioni mtegra1m.ente beni­
gne e quelle assolutamente 
pessimistiche, c'è tutta una 
serie di compromessi. Manca 
il coraggio di uccidere II buo_ 
no e far trionfare il malva­
gio. Si rimedia con quello che 
in .gergo sportivo si chiame­
rebbe un ,pareggio o. al mas­
simo '\Ula sconfitta di misu­
ra. Esiste una gradazione, Wla 
classifica del mezzo male in 
cui per salvare i beniamini 
si sacriflea un ;personag~io 
simpatico ma di seconda fila; 
si fa morire una figura di 
fianco, un amico dei buoni. 
pdtreJruDo dire, la cui scom­
parsa vela ma non intacca la 
felicità generale; ~pure si 
danno oasi n~i quali il be­
neamato può perire ma 1'0-

di ROBERTO MAZZUCCO 
diato :non riesce a vincere e 
l'ingiusta sorte dell'eroe è 
compensata dall'amara puni­
zione dei suoi avversari. 

Questa del finale è QUestio­
ne capitale e se è certo che 
1·'Ulti.ma battuta di una com­
media non può salvare lo 
spettacolo che è stato brutto 
per due atti, è altrettanto cer­
to che un finale azzeccato 
può da solo riscattare un iny 
tero cattivo film.. Da queste 
considerazioni DaSCe il classi­
co 4inale all'americana, del 
matrimonio IÌD extremis e del 
tutto risolto all'ultimo minu­
to. Cosi l'ottimista - almeno 
sinQ a qualche anno fa - po­
polo americano ha preferito 
un cinema dal monotono, co­
stante tutto finisce bene, men­
tre quello italiano, dopo la 
guerra, ha visto s~esso confe­
zionate soluzioni opposte. 

Ma generalmente non si 
osa ingannare la fiduciosa at­
tesa del pubblico. Questa pau­
ra, questo ritegno dei finali 
realistici che potrebbero rat­
tristare è denunciata in modo 
addirittura ridicolo in taluni 
film hollywoodiani, come la 
Donna del ritratto che era 
soltanto... un sogno. All'ulti­
mo, . quand'anche Pangloss si 
sarebbe rassegnato al peggio, 
ci vengono a dire che è un 
sogno. Vanificati tutti gli or­
rori. i delitti, le co1pe: sol­
tanto un sogno. N è parliamo 
di ì4~ ~ dove l'infelice tro­
vata del referendum sminui­
sce tutto il significato del 
film. Come se avessero detto 
al .pubblico: non date retta a 
noi, è una pura finzione; non 
prendetevela e state allegri. 
Se avete scrupoli per la vo­
stra digestione. decidete pu­
re la salvezza del disgrazia­
to, come giudici che hanno 
a cuore più la pietà che !a 

:ust:iz.ia. più la carità che Parte. Per fortuna il tanto ca­
lunniato pubblico, che infine 
va al cinema per trovare un 
pò di sollievo dalle pene quo­
tidiane, ha avuto il buon gu­
sto ... di farlo morire. 

Ma accanto a questi mol­
tissimi film rivelano tentati­
vi più nobili di compromes­
so, dove la necessità della 
tragedia e quella del finale 
lieto vengono fuse con tatto 
ed equilibrio. In Telefonata a 

Flora Modini. aUrica brillante nel­
la riY11ta c Attanulo. cavallo ya­
neslo ». Nata a N_ York da ,enl­
tori italiani. la Medinl è \I tipo 
teatrale • ~togratlco della 

• ,a,azza rompicollo» 

tre mogli le m.orte dei com­
-pagni di viaggio è fattivo am­
maest·ramento ~er il supersti­
te; ne Il Bacw della morte 
l'uccisione - tuttavia anche 
qui :poco s,piegQta e dubbia -
deU'ex...gangs1;er è compensa­
ta dalla fine di tutti i mani­
goldi; ne La carrozza d'oro la 
decisione di Camilla di con­
tinuare la randagia esistenza 
dell'attol'e è un pò amara per 
chi aveva sperato di vederla 

convolare a giuste nozze con 
uno dei tanti pretendenti. 
Quest'ultimo film, visto cosl, 
ha un finale solo apparente­
mente allegro. 

lQd eccoci ai film che fini­
scono decisamente male. Fe­
rocia e brutalità. la.crime e 
fremiti, dispiaceri e triste~­
ze... Due possibilità si offrono 
al !pubblico. Se esso. per la 
notorietà dell'opera. è già al 
corrente del finale, va a .. di_ 
vertirsi con tranquilla rasse­
gnazione. Questa sera finisce 
male, sembra avvertire l'e­
spressione di chi esce dal cl­
Ilema. P,a~ienm. Per l'arte si 
fa questo e altro. PeT un Raf­
faello che dipingeva Madon­
ne, c'è l>wto un Bosch che 
creava mostri; per un Frank 
Capra cile rlspaxzma i predi­
letti, c'è un Pietro Genni che 
acdde e disperde ti suoi pro.­
tagonisti. In tal caso niente 
!I~evoli sorprese. C'è da 
giUrare che l'Amleto. con le 
sue molteplici ma risapute 
morti, non abbia fatto versa­
re nemmeno una lacrima. 

Quando invece non si .sa 
come finisee e si ondeggia a 
lun:go tra lo sposalizio ed il 
funerale, la salvezza e la per­
dizione, .la passione è piÙ vi­
va e la delusione encile. Non 
si trova esempio più efficace 
di Giorni 1>eTduti nel quale la 
definitiva condanna dell'al­
ooollzzato giunge ormai im­
provvisa, senza. foschi prean­
nunci; un abisso che .si apre 
con discrezione. Questa volta 
è finita male ma -per nostro 
sollazzo per un ubriaco che 
non riesce a spegnere la sua 
sete per colpa dell'autore - ­
questa volta si tratta di uno 
scrittore - sono in program­
ma dieci storie che sfociano 
nel matrimonio ed hanno in 
primo 'piano il bacio finale. 

Roberto M.uucco 
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PlNA<X>TECA DI MAJORANA 

LE INCHIESTE DI "FILM" 

GUGLIELMO GIANNINI RISPONDE 
Il ~~ lE IDII( ()() 

n La fondamentale materia prima del cinematografo è l'intelligenza" 
Proseguendo nelle nostre inchieste, intese a puntua.Uzza­

re - attraverso l'opinione delle più spiceate personalità del 
cinematografo del teatro e della. radio e, in genere, dello spet ... 
tacolo - gli a.rgomenQ più vivi del momento, a.bbiamo inte1"­
rogato 'Guglielmo G.innnini., com~d~rafo di grande succe~­
so pioniere della cmematogra.)ta Itlthana. nonchè uomo ~h­
tiéo di primissimo piano; e siamo lieti ai pubblica.re qui le 
sue risposte ai nostri quesiti. 

1) Come mai, onorevole, lei, di cui neSSl.DlO ba 4imen~icato una lung~ ~ bril­
lante attività cinematografica, come autore co.me glornalista e come cntIco, ha 
deciso dì appartarsi completamente dalla Settima Arte? .. 

2) Per qUQJlto le risulta, per i film che vede. per .le not~zle che ne ha, crede 
che la cinematografia italiana sia in un ~omento di effettivo spl~c;lore,. o non 
pensa piuttosto che l'attuale favorevole risonanza della nostra .attlVltà cIDe~a­
togreflca aU'estero sia dovuta. non solo ~ un C;oncretp elevato .livell!, produtbvo 
e artistico, ma all'occasionale sue<:es~ 4i a1curu. ~lm.ID coda al quah stanno g~­
loppando altri dì minor valore e dl mmore orJ.gUlalità, finchè facendo la medla 
tra quelli e quesli e.nche l'estero n~n tr~ le conseguenze del caso? 

3) Che cosa pensa del neo realismo ltaliano? .. ,. . . 
4) Secondo lei, nella prod.uzio~ cinemat?~ca, è prefenbpe l unplego di 

attori professionisti o di atton prasl, ~r COSI ~e,. d~~a stra.~. 
5) Ci sono o non ci sono, secondo lei, trOppl re~l ID I~lia. In altre paroJe, 

non le sem.bra che la regia sia una cosa molto sena. che eSlge lunga preparazlO­
ne e notevole esperienza e non dovrebbe essere, IDVece, co~ è adesso, alla 

portata ~ tutti? 1 . decine di film fermi, cioè con la lavorazione inter-
6) Cl sono, come del' l c~pitali. evidentemente ci deve essere un difetto nel 

rotta per mancanza . . . ? 
« manico». Quale è, sec~ndo lei, q~ «IDazuCO. '. 

7) Cinematografia di ~~~~~ cosi come viene esercitata attualmente? 
8g» CHh.e ~OtsaLPu~eft~ ribalta? E' convinto, lei, che .si tratti di un capolavoro, 

aVlSO .? 

o avrebbe dts far~li mC?tidia~all!~ecioè con 46 milioni di 60ggettisti, come mai 
. lO) Con mldonll. . ... __ ' una crisi dei soggetti? 

eSlste - se, 5eCO:n:::0:..::el:....:;e:Sl::"='"" ____ -:-:::_-:---:::--::::--:---;== 
. ., . t gra.fo nel "32 dopo 18 anni (avevo incominciato 

l) Sm1.S\ dl .farfCt~t "47 dirigendo 3 film. Un grave lutto che mi colI» 
MI "14)i e torna~. a ame las 'are di nuovo e per qualche tempo il cinemato­
in quel 'a~no m \nd~spoe lftica ~ distogLiermene comp!etament~ se~b~ sempre 
grato . . Po~ venne , in continuazione a. questp m:o vecchIO amore. 
provv1.S~namente, perche ~~A fa.re nei ritagli di tempo: b1.SoOna consacrarvi 
Ma il cmematografo non ~. l'''''' 

cin.che le ore in cui si dorme, sognando di cinemo.togra.fo. Dopo le elezioni, vin­
citore o vinto, mi deciderò per un si o no definitivo. 

2) 11 successo d'una. industria. cinema.togTafica è semprt< àovuto aU'occa.siOnale 
successo di alcuni film; al qua.le successo segue invariab,/mente l'insuccesso do­
vuto sempre ai mediocri e cattivi film che ga.loppano in cc,da. ai buoni e agli otti­
mi. E' se~pre a.nda.ta cosi e cosi andrà semPre. D'altra parte come una rondine 
non fa pnmavera un buon film non fa un'industria cinematogra.fica. Ci vogliono 
~olti film, che non possono umanamente esser tutti ottimi e buoni, per creare, 
nvelare, inventare i nuovi elementi a.rtistici e industriali necessari. Certamente 
l'estero reagirà come ha. sempre reagito, e potrà anche accadere chI' un eccel­
lente film, venendo dopo una serie di film brutti e scadenti, non trovi mercato. 
Ma non c'è rimedio. 

3) 1t neo-realismo italiano è ammirabile se non diventa formula, ricetta, arti· 
ginna.to. Non desidero dire altro su questo argomento. 

4) Sono sempre sta.to convinto che il vero e solo autore del film è il regista., 
che vedo come un direttore d'orchestra. capace di suona.re tutti gli strumenti. Se 
il regista - il vero regista - nel comporre, oTchestrare, CO'leeTtare ed eseguire 
la sua sinfonia vuole seroirsi d'uno strumento ., non pro f essi'lnale" - come po­
trebb'essere una. pistola nell'orchestra musicale o un ' n~-attore" neU'oTche­
strazione del film - io gli dò pienamente ragione se la. pist"la o il non-attore 
fU7lzionano a dovere. Se non funzionano gli dò torto: ma a. l~i, non al metodo, 
perchè ciò che non è riuscito a lui può riuscire a un altro più bravo. 

5) La risposta a questa domanda è assorbita datla precedente. Fa.re il regista, 
come fare il commediografo, l'articolista, il r01/14nziere, l'oratore è apparente­
mente facilissimo. Gli aspjra.nti "vedono i risulta.ti" e sono fftcilmen"te porta.ti 
a credere che scrivere il primo atto dei Rusteghi sia impresa. da nulla, pe1"chè 
in 1"ealtà non v'è niente d. più facile: i due seruitoTi che dicono qualche scioc­
chezzuola, i due giovani che ne dicono qualche altra, poi vengono i vecchi che 
fanno un po' di pettegolezzo e quindi se ne vanno mentre ca.la il sipario e il 
pu~blico applaude entusiasmato. n guaio incomincia quando si vuole davvero 
sCTtverla una " cosetta come il primo atto dei Rusteghi". e Ferdina.ndo MaTtini 
d~ceva. che dopo aver riletto quell'atto non si sentiva più ca.pace di scrivere un 
r~go di .dialogo. Che ci siano troppi 'Tegisti in Italia (e nel Mondo) non si può 
dIre. Ne riesce uno su mille, e dunque se in un paese ve ne sono cinquemila 
il numero dei veri e buoni registi non è esagerato. 

6) !I manico è quello della precipitazione, del1'imp,.ovvisismo, del truffaldino 
propoStto di sfruttare il successo altrui. Quando ci fu il gTandissimo e bellissimo 
successo di Tigre Reale, tanti e tanti anni fa, successo che accreditò la formula 
(accidenti aUe formule) del .. film psicologico ", non si disse, come si sarebbe 
dovuto dire, che un film, su soggetto di D'Annunzio, di'Tetto da. Piero Fosco, in­
t~pretato da. Pina. Menichelli e da. Febo Mari, aveva. a.vuto successo. Si disse: 

(Cont. alla pago seguente) 



L'attrice Tamara Le~s ~ com'è noto, ha preso la nazio.oalità italiana ha. aonundato ~ 
con il Direttou di Produzione Fulvio Vergan • . Nella foto l due fidanzati 

Una scena di «Napoletani a MilaDo ». ideato. diretto e interpretato da E. De Filippo. 
Altri interpred I Anna Maria Ferrero ~ Frank Latimore. (Prod. Virtus Film - Volonte:ri) 

(Continuaz. dalla pago precedente) llieci domande a Guglielmo Giannini 

" il film psicologico va ". E si commÌSSÌQnarono "film psicolo~ci" a scalzacani 
che non erano D'Annunzio, Pastrone, Pina Menichem, Mari\ 1i.lm che non .. an­
darono n per niente, e che non meritavano d'andare. Natura~mente non si disse: 
.. noi siamo dei cafoni che non abbiamo capito niente e non sappiamo distingue-
1'e un vaso di cristallo da un orinale ", ma si disse: " il film psicologico non va 
più ". Questo è uno dri manici; c'è poi quello .della prudenza ~ancaria ~he n~ 
si può condannare, quello della lentezza del ncupero monetano con CUl non $l 
scherza e via dicendo, ma tutto ciò i lettori di "Film d'oggi" debbono sapeTto 
egregiamente, e non occorre che uno degli antenati del cinematografo italiano 
lo Ti1:>eta. 

7) Bè si e no. Lo Stato ha bi.!ogno d'una CinematoQ'Tajia e non fa male ad 
a1utaTla. Ma i buoni cinematogrojìsti possono anche la1' da soli: e l'hanno dimo­
strato facendo dell'eccellente cinematografo quando la gueTra era appena fini ta, 
senza teatri di posa (di cui io proclamai l'inutilitd fin dal 1919), senza danari, 
quasi senza mezzi. FO'Tse ripeterò un luogo comune (difetto di tutti Vli, anziani ) 
ma non posso h -attenermi dal diTe che la fondamentale materia pnma del ci­
nematografo è l'intelligenza. 

8) Non ho mai temuto la censu1'a e non la temerò mai. L'artista si vede nei 
limiti. Michelangelo trasse la statua della .. Notte" da un blocco di marmo con­
tO'Tto che da secoli giaceva in un CO'Ttile e che tutti gli scultori avev ano sdegna­
to. L'artista creatO'Te (commediografo, regista, compositO'Te eccetera) che preten­
de libertd assolu te, O'Tizzonti sconfinati e via di questa solfa, il ptù delle volte 
è un ciaTlatano o uno sfaticato. C'è poi una reQola fissa a cui non ddnno fastidio 
le eccezioni: il vero artista riesce sempre a fregare la censura. 

9) Non ho visto Luci della ribalta, ti piacere-bbe una critica gratuita, eh? 
Fu-rbacchion.e! 

lO) La crisi dei soggetti è sempre esistita, com'è sempre esistita la crisi del 
teatTo. La difficottà non sta nello sCTÌverli ma nel leggerli. Quasi tutte te mie 
commedie di maggiO'T successo sono state 1'espinte. Si pensi che, con la commeT­
cialità del mio nome (a parte il valore cosiddetto aTtUtico) ho cinque comme­
die nel cassetto mai -rappresentate perchè unanimemente rifiutate. Sergio Tofano, 
che pure ne ha dato di commedie fischiate, ha respinto "tutte" le commedie 
che gli ho offerto in tanti anni, e "tutte" quelle commedie da lui respinte han­
n o poi avuto successo con altri. E taccio d'altri capocomici. In cinematografia 
accade lo st esso. Chi legge i soggetti? Persone che, di solito, dovrebbero far altro , 
dal projessO'Te d'Universitcl al pedicure. Senza voler riconoscere la qual ifica di 
soggettista cinematografico a ciascuno dei 46 milioni d' italiani felicemente viven­
~. oso d~h~Tare ,!he ne.lla. maggiO'T ~rte ari soggetti - informi, prolissi, atecni ­
Cl, balord~, ,ngen~, e ch, pt~ ne ha "'U ne metta - e'è un'idea o almeno il seme 
di un'idea. 11 s/?gget to che meno ~i piace è quel~ del soggettista i ncallito, pa­
drone del mesturaccio, che " va lncontro" alle eS1gel1Ze del capofabbrica ... Oh, 
sC1!.Sate. d~ev.o dire del produttoTe, da "pToducer n , capofabbrica è tT~ 1>01-
tla.-mente ,tal«lno. Pure sono i soggetti del soggetti.!ta incallito quelli che si 
" filmano:' sempre. Se. ne dovrebbe de.duTre che la crisi del soggetto, essendo 
const~blle. solo . per l soggetti. che n $l filmano". è causata J>rincipalmente dal 
sOQgethsta t1lCalhto. Potrei aq(1\unQere altro sui direttori. sugli sceneggiatori su­
gl'interpreti... ma potendo darsi il caso che dopo le elezioni tTombato o' non 
trombato, io torni 1ft Cinelandia, saTcl meglio piantarla li a scanso di guai. 

Guglielmo Giannini 
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FUORI SACCO 

ARIA DI MIL~. O 
Quattro assi, due Bemste.in e una Brraghm 

lllLA.l'IO, gewn4i4 

9uàndo il mio cl!l"0. perso­
nalissimo amico GI~O ~e­
visanl da otto lIDDl cntico 
dranuiwltico dell'Unità mpa­
nese, durante l'iniquo re~e 
potè svolgere, assolutamente 
indisturbato s'inten~e, la s!l'l 
prodigiosa attività di organIZ­
zatore teatrale, fondando tr~ 
l'altro l'Avanspettaeolo, dI 
quei tempi che era fior d .A­
vanspettacolo (anche tI?- qlu­
lio fosti fondatore! deVI rlCo­
noscerlo) ricordo cne '!D~. ddelet­
le piI) riuscite formaziOm 
genere si intitolava • Compa­
gnia P~ker d'assi., e positi­
vamente quattro assi del mo­
mento figuravano in tes~ al~ 
la fonnazione, che la.S'!lò. di 
sè, dovunque, graditiss.ima 
memoria. 

Le • Poket" d 'assi . è torna~ 
a figurare a Milan~.in <).ue.sti 
giorni, ma Don è . plU qwstio­
ne di una formaZIOne sola, nè 
tanto meno d'Avanspettacolo 
che al tempo nostro è tutta 
un'altra cosa nè sempre rac­
comandabile eUa posterità: la 
• Poker d'assi . attualmente a 
Milano è l'assieme delle quat­
tro com,pagnie di prosa che 
occupano le scene del Man­
:z:oni, jdell'Odeon, 4elll'Excel­
sior, deU'Olimpia: e.i. quat­
tro assi (due maschili, due 
femminili) si ehiamano Rug­
geri, le Gramatica, Peppino 
De Filippo, la MiUy: rillet­
tete, vi prego, se n~n s~ pra:­
prio Quattro fornudabill 8SS1, 
uno più asso dell'altro, che 
giocano sul tappeto verde­
teatro di Milano in questo 
inizio del '53. 

Giocano ciascunO per pro­
prio conto, è chiaro; anzi, l'un 
contro l'altro armato, armi 
cortesi s'intende: quattro par_ 
tite contemporaneamente, una 
specie di quattro • solitari. 
in altre iParole, ai quali' il 
pubblico assiste variamente 
interessato, seguendone con 
molta attenzione e simpatia lo 
svolgimento gli svilup"Oi e la 
riuscita o meno. Andiamo a 
darci un occhio, volete? 

••• 

di LUCIANO RAMO 

Oh Milano, Milano e poi 
piùl ·t Qualsiasi altta grande ~I -
tà, Roma mettiamo, 9 T~IDO, 
o Firenze, o fate VOI, $l co~­
tentèrebbe dr ~ B.eTn~teUl 
solo: a ognuno di ~Ol, Vl pa­
re un solo BemsteID sarebbe 
pi~ che sufficiente p'er sbar­
care il lunario. A Milano, no. 
A meno di dl1e Berns~eir! alla 
volta, non ce la fa, ~I runet­
terebbe del suo. 

Pensosa di questa esigeJ;1Za 
capitale, ~a G~~ahca, 
sempre gran .ngnora, rispon­
de con un Obbedisco grande 
cosi Ah davvero? Milano ne 
vuoie due? Non &la mai ~et­
to che Emma GraI1l8tica si 
tira indietro: eccovi un Bern­
stein di rinforzo, bello fresco 
che pare nuovo, e buon d i­
vertimento. Il Bernstein gra­
maiicale si chiama Israel co­
si come l'ex-Palestina di buo­
na memoria, e proprio d iver­
tente non è, secondo ~uel che 
molto volgarmente s intende 
per divertimento, benchè tan­
ta di quella gente preten~e 
di divertirsi, per esemp iO, 
massacrando i poveri gatti 
ran.da~, o visionando certi 
film di chi dico io, o addirit­
~ra frequentando i teatri di 
nvista. Tutti i gusti son gu­
sti. Perciò anche Israel può 
costituire in fondo un d iver­
timento, tanto è vero che il 
pubblico deU'Odeon, anche 
per consiglio di Guido Bossi, 
ci si è divertito un mondo e 
mezzo, ha &llplaudito ~on le­
de incrollabile, ha gridato 
Brava Bravissima, e ha fa tto 
bene, io avrei personalmente 
fatto lo stesso, come del re­
sto l'ho fatto. adesso po~ 
dirvelo a quattr'occhi, non ho 
paura di nessuno. 

La grande Gramatica '53 
così <per ~'Israel che per altri 
pesi massimi della sua lotte 
graco-milanese in corso, '(>Og­
gia su quattro solide colonne 
della società, ma non d ella 
Società Autori, sì bene d i 
quella Attori ed aMni, giu­
dicate voi stessi: la colonna 
Lombardi. costituita dal Car­

Al Teatro di Via Manzoni lo in bel marmo variegato 
gioca l'asso Ruggeri, ~ome di- bianco e nero; la colonna AI­
re l'asso degli assi. Gioca su- legranza, rappresentata dal­
per·bamente, questo si sa, for- l'esile svettante Aldo in tra­
te di quel complesso di supe- vertino rosa-pesco sempre di 
riorità che gli deriva dalla beU'effetto; la colonna G izzi 
sua tecnica di giocatore mae- un solido monolito Loris' 
stro, d i grandissimo artista in della antica 8{)Credltata cava 
materia, il Maggiore insom- romana di storica importan­
ma, come c'è in altro campo za: infine il colonnino Glorl 
il Migliore. Ascoltatelo, vi di recente ma promettentè 
prego, nell'ATtiglio di Bem- sca 'à la 
stein, dl>v'egli li denunzia . vo gt segna to dalla So­
tutti, i suoi potenti artigli, il ,,!mtendenza alle Belle arti 

hi l P cl;DetOOt0l!!aiìche, e prove-
veoc o eone. arlo di Rug- n~ente dal vecchi filoni Glo­
geri, benchè anche l'altro r e n , fondati dall'infausto -al-
degli animali Bernstein, non . ED' ... 
scherza, lo sapete. Due leoni, va'no rlCO che tutti sapete. 

sc:Ioso p roblema e lo risolve 
In modo tutto affatto inatteso 
ed originale, tale cile al pros_ 
simo Congresso delle SCIenze 
presso l 'Unesco ne verrà illu­
str ata ti discussa le tesi, pro­
babilme nte trasmessa J)ef te­
levisione. 

L 'asso Pe,ppino ~ioca sta­
volta CM due COJ)l>le, una di 
dame, una di fanti, di sicura 
vincita: Lydia Martora e Mi. 
ceela Giustiniani .da una par­
te, Cesare Bettarini e Fede­
rleo Collino dall'altra, Quat­
tro carte che non so se mi 
spiego. Nesslma meraviglia 
siochè se i risultati finali della 
partita ,saranno impressionan­
ti e travolgenti al tempo 
stesso. 

• • • 
Asso n wnero q u a t t r o : 

M.U\y. 
.Milly riapparve ai milanesi 

la scorsa estate, al T atro di 
Via Manzoni, a quel tempo 
potenziato da Remi.gio Paone 
(e dàll1 con R miglO Paone) 
e vi figurò al fl6llco di Giulio 
Stival in quella Ottava mo­
glie di Barbablti di cui Giulio 
fu cosl. ma trevolmente reg­
gitore e presentatore: è dun­
que a Stival, oltre che ad An­
gelo Silvestri organiuatore 
di quella Estat che dobbia­
mo il rientro di Mil1y sulla 
se na ,di prosa, ed oggi a Sel­
vatore De Marco che con in­
domita fede (e :più indomito 
portafogli) in t empi inverna­
li cosi crudi e duri per ini­
ziativ del genere. hl! riuni to 
intorno a Milly una regola re 
formazione di giro. iniziato 
nello scorso novembre 

La formazione è oggi • Mil­
ly-Rimoldl-R lva SUelti . la 
• Mi-Ri-Ri-5i . 'Per dirvele in 
br ve, e al pubblico del Tea­
tro Olimpla s'è pr<'st'ntata 
(dopo centOQuarantuno repli_ 
che consecutive della Compa­
gnia Be~ozzi con Siamo tutti 
milanesi di Flaccaroll) con 
un altro pe:z:zo fraccaroliano, 
un • c1assJco . anzi del re­
pertorio d'Arnaldo. Biroohin. 

(A questo punto sarebbe 
d'obbli~o l storia d i Cl~esta 
commedia con le OTl s;( lnl. la 
<:reazione sublime di Dina 
Galli, l'anno di (ondaziOf!e 
1924 l' co trlonlale. la marcia 
vittoriosa, un sallgio cr itico 
sulla Scuola di ballo della 
Scala aUa qu le s'i~p irò l'au­
tore per ambientare il primo 
atto della sua produzione. ma 
io non so fare certe cose, 
neanche mi cl metto. che fi­
gura ci :ta.rei, siamo ~i ~sti ?). 

.Belle colonne e colonnine 
uno effiaru:ato all'altro, in comp~etano il monumf'n to: 
piena efficienza ed in perfet- una ncra stele Pacetti, di stu­
ta capacità d'intendere e di ~nda fattura: una ben scol­
volere, avete detto n iente. P!ta Longinotti di ottimo p re-
Beh ma pure· le leonesse, gio_ JTt B 
vanj e no, che partecipano ai - o, un'l orelli senza firma 
pericolosi esercizi, non son un De .Mp.lis firmato ed ItTi 
da prendere sottogamba. In dettagli di terziaria ' imp or-

Condenso: nuovo, contmua­
to ininterrotto successo di 
Fraccaroli (me ne duole sin­
ceram nte 'P r la inl<,nnina: 
bile falange d ei su,?i coll'Oghl 
e amicl); pronto Imm<, ~l!at<? 
conseguenziale succcs,>o dI 
Milly. '(>Ortata alle stelle ~er 
la perSOjlali',-ima sua crc'il zlO.­
ne che la colloca, da og!!!. 
in un magnifico '(>Osto di l1ri­
ma fll'l fra le attrici d"P, Re­
DUbblica; nuova onorif1 -enza 
a Salvatore De Marco (ne ha 
cosI tante eh cerca un oosto 
dove sisteroarle con com.odo~ 
per la fede indomita di CUI 
r.'è detto, ed anche per l'j~­
domito portafogli mes~o a dl-

questa formazione ruggeriana ta~i. visitate la • Gra-
1953, il Gianni nostro Ghe- matlca '53 -. 
drntti si fa bello (e a ragio- ••• 
ne) di tre campioni femmini- .Ed 
li <superbi: Germana, Giovan- eccoci all'asso De Fillp-
na, Nais, campioni fulvi e po, e scusa 'Pe,ppi se non dico 
bruni di splendido pelo e di • esso della risata . SOlI 6icu­
provata bravura, voi forse sa- r? ~he non mi guarderesti 
pete cosi il pelo che la ibra- p~u in faccia, e ne avresti ben 
vura della Paolieri, della Ca- d onde. n terzo asso del mo-
ver gh ' d Il L C me~to milanese gioca all'Ex-

ZQ . 1, e a ago. ome celSlor, e. I?otete ;--a~' ar e non glunge certamente nuova ua1i ~ ...... 
la bravura o la criniera dei c~~ rISUltati si svo e la 
leoneelli di contorno: Lucia- par , q~do vi avrò etto 
no Alberici, Attilio Ortolani che s è ~Iata con tre m os­
Gui.do Verdiani, Alfonso Cas~ se una p~u azzeccata deU'al­
~li, quattro begli esemplari lfa, tr~ nuovi atti volilio dir e 
ID .gamba, premiati in non so t rmatl. d~o stesso Pe ppino, 
quante mo~re ed esposizil>ni: re ~th di stato civile in car ­
~ a QueS~I, ed. .altr. i campio- t~ libera, trattandosi dell'an­
m d tico ma sempr e appassionan_ 

e ca~lOnclD~ I terzo pia- te. problema delia paternità 10 !! di t~razza, aggiungete ~il1!! volte proposto da , .. u~ 
I gioco d una vecchia volpe dlOSI e sag~isti di tutt~"l 
v~glio dire d!- Giulio Gal1ia~ mon.do. Ora il PeNnI'no, dI' CUi. I nl, che presiede aU'allesti- t tt ..... 

$po'<Ìz!one. E avrei flnito . . 
Momento. finito? Senza di­

re una -parola ner il nostro 
Adriano Rimoldi, con (ennS\­
tosi primo attore di nros.a da 
fs>rltli tanto di ca"O"Oello. comdi 
lilielo faccio e vi pre~o 
fare altrettanto? E per I~abel­
la Riva, la nostra Isabella a­
dorata ro. adorenda? E per 
~rio Siletti, quarto nella 
Ditta, ma primo nel. n?S~TO 
cuore? Scusate, giaeche CI !>,la­
mo, siano 5ejlllati all'ordme 
morale d l stiomo. sia pure 
col semplice nome e coe:n.om~ 
neI" le direttive spazlah dI 
Film d'ooqi cosi esi/l'enti, t~t­
ti gli interpreti di Birllqh~~: 

• Jamfl Stewarl sard il prota.­
gonista. del film The Glenn Mil­
ler Story, nel Q1UI~ wrrd r!e-
1>OC<l1a. la figu.ra del noto diN!t­
to7"~ di jazz ..,omPG' SO dura"'" 
la gu.er1'a in u .. di:Jutro a.en!o, 
~Nl si recaV4 olt", oceano 
a SILOMfe ~, , so tdG:ti. 

• Yvonne De Carlo e Rock Hud­
son hanno fatto r itorno negli 
Stati Un iti, dopo aver tenninato 
sotto la ili re2.lone d i Raoul 
Walsh, di girare in Inghilterra 
il film Seo. Deuil.J (l d iavoli del 
mare) tratto da un noto roman­
zo di ViS)tor Hugo. 

• Vivien Leigh tomerà. a gfra. 
re, per la terza volta, dopo Vi4 
col _to e U.. tram chiaf7l4to 
desiderio, Wl film a Hollywood. 
Si tratta di 1.4 pùta. degli ele­
f anti, tratto dal romanzo <ll Ro­
bert StandJsh. n film sarà gi_ 
rato In technicolor. 

mento . degli esercizi, aila pre- u l sapete la profondità e 
senta~lone . .sceni~ dei tanti ~utez~ di vedute, oltre che 
esper~~nh serali, seguiti con . ser.le d'intenti e la co­
la nugho!e .tre,pidazione dal- SClenzlosa preparazione con 
la falla di Via Manzoni e del- questo suo recente studio dal 
le tz:aversali .adiacenti, potete ti~lo lo sono suo padre <De 
farvi una Idea abbastanza à~~o ~tore, . 1953. Tutti i 
chi~ra di come vanno le co- ment l"iSellrva,tJ, particolar-
se ID questo settore ra un e qUI e I d autore), Bnco-

Giacomlna Consoli. CeCilIa 
Ciaffi, Mariuccia Bertani, (va 
bene. caro Prl>ndi.) Fofo Mar­
tini, Olinrpo Garl!ano. FilioPO 
Grf'<7orio. Gino Bardelli. Bru;­
no Bop.lioni. Mario Antonelli. 
E anchi' Nino Viana, sugge~ 
ritore che finalmente non SI 
sente tro"OPQ. Nessun accenno, 
per pudore, alla mia regìa. 

. a vo ta propone l'angO- Luciano RamO 



DEL SECOLO 
Gma LoDobrigjda ed BftOl Ftyun .ono 
i protagonisti dà Illm a colori c n mae# 
stro di Doa Gio>VaDDi ». dirc:tto da Mi)­
t'OIl Krims ~ VIttorio Vassarotti. n mm. 
prodotto da Vittorio V assarotti ~ J. Bar. 
rett Mahoo, aarà diBtribuito dalla Tu,. 
Da, Organiz%. Gcncr.ùc è: Nioo C'ziamata 



IN VIA MARGUTTA 

E' A ROMA IL PIU' GRANDE 
~ J A ~ Ili M f-ft J ~ O J O 8 P P I A ~ 6 J I D' f U R O PA 

Il complesso dotato delle attrezzature più moderne, 
è completamente isoLato da ogni rumore esterno 

L'acciottolato, i vecchi pa­
lazzotti color ocra, le botte­
ghe: via Margutta è una di 
quelle strade romane dove il 
tempo si è fermato. Ha con­
servato intatto il suo silen­
zio e il suo aspetto, nonostan­
te via del Babuino sia pro­
prio lì, a quattro passi. Sem­
bra strano che una attività 
moderna e dinamica come 
quella cinematografica abbia 
gettato le basi nella vecchia 
via degli artisti. Ma su que­
sto cancello (il 53/ a) c'è pro­
prio il caratteristico scudo 
deIra Tìtanus: un ingresso 
nuovo nuovo, dove il moder­
no e l'antico hanno fuso nel 
buon gusto, due grandi porte 
di cristallo, una sala d'aSllet­
to modernissima. All'uscIere 
domandiamo dell'ing. Robec­
chi, l'autore di tutta questa 
rohll. E: una simpatka per­
,0n<1::. CI accompagna per lo 
stabllunento, spiegandoci con 
cortesia e precisione il mec­
canismo di questa perfetta 
~rg~izz,azione industriale per 
Il Mlxage e Doppiaggio dei 
films. ' 

Gli stabilimenti finiti nel 
dic~mbre del 1952 e inaugu­
re.tI con un ~ande ricevi­
mento dal prO.duttore Gflffre­
do Lombardo, hanno richie­
sto un anno di lavorazione 
per l'accuratezza con cui so~ 
no state realizzate alcune in­
novizioni introdotte per la 
t>rima volta in Europa. L'ing. 
Robe~c!ti per. costruire que-­
sto gIOIello dI perfezione tec­
)l~c.a, ha. visitato tutti gli sta_ 
bIlimenti europei e si è reso 
cont~ dei progressi raggiunti 
dagli altri paesi in questo 
campo. La parte più notevole 

iN'el frattempo hanno pre­
parato la registrazione del 
• mixage . per la presentazio­
ne di un film western: un 
tecnico si siede alla • tavola­
comando . , gira manopole, 
spinge bottoni, abbassa leve; 
ed ecco che, seguendo le vi­
cende dello schermo, l suoni, 
i rumori e la musica si amal_ 
,gall1ilno, formando un armo­
nico sottofondo sonoro alle 
immagini. I rumori possono 
anche essere trattenuti e ri­
lasciati dopo il voluto peri 0-

zio più inverosimile udrete 11 
battito del vostro cuore e l 
rumori più impercettibili del 
vostro corpo: questo assoluto 
silenzio è necessario ~l con­
trollo .dei microfoni. Jn1lne la 
cabina dei rumori artificiali: 
una piccola porta, una fine­
strella, dei campanelli e gli 
arnesi più vari sono sist ma_ 
ti tutt'attorno 'al microfono 
dove l'esperto rea1iua i più 
disparati rumori, nella ma­
niera piÙ strana. Davanti 4 
noi la nostra guida pa s ggia-

~.a saletta per . ,il doppiaggio dei dialoghi. Le attr~zz.ature 
l questo stabilimento sono fra l~ più moderne. (Titaou) 

è costituita dal fatto che il 
~omplesso è assolutamente 
Isolato dal resto dell'edificio' 
un'intercapedine fra i due n: uri (lo stabilimento è pog­
giato su supporti di 'gomma 
ed è quindi leggermente mo~ 
bile); i soffitti e i pavimenti 
assorbe tutti i rumori tra­
smessi per via aerea e terre­
str~, questi ultimi i più dan_ 
nOSI, cruna che arrivino alle 
sale di registrazione. 

do di tempo: cosi si ripro- va dimostrativam nte sul fo 
~uce l'e<!o ritardato delle val- setto ghiaioso a fianco d l mi: 
l! monta!?-e. Persino i toni al- t 
Ì1. e bassI possono venire in- cro t?no: ~nsammo subito Ili 

. A ~stiamo al doppiaggio di 
un film americano: sono di 
turno quattro dOPDiatori dai 
~o~i; o meglio dalle voci no­
tIssIme .. che centinaia di vol­
te abbIamo sentito al cinema 
e alla radio. E' stupefacente 
ve?erli registrare con tanta 
abIli tà e sveltezza: certamen­
te la. perfezione tecnka di 
que h, ~'Oparecchi è loro :I i 
l!r8!ldL~slmo aiuto per la VE"­
loclt~ del lavoro. In meno di 
mezz ora, ben cinoue volte la 
voce, soddisfatta del dirptto­
re dI doppiag~o scandi~c~ 
dii Ila. I!ua cablOa il ritualE"­
• benIssImo . : uno ner o~n;. 
"cen~. ~e,llistrata. Mentrp i 
tecOlcI SI affrettaI10 a s"p">"lie­
re la registrazionE' miglioro 
ecco ch~ sullo schermo gi,,' 
;>nDa,:e I~ tratto seguente. J 
nODp18ton se,lluono gli attori 
du" o tr~ ' volte di ~e!(uito 
nella versIone original~ : poi 
la crova. a voltp sep:uita da 
una :~econda ; infine la reai-
"traZIOne. '" 

d!~nden .. temente aumentati" o paSSI dell assassino d U'ultl-
drrn t A mo ,tllm giallo vi to, 

mw 1. noi profani que_ Al quattro pro!<.>ttori We-
sto apparato sembra un enor- stern Century della c bio 
!!le glO~ttolo miracoloso: qui so~o s~ti aggiunti dei ser 
~ ~UOOl prendono consistenza tOl a clTeuito chiuso eh per_ 
S�ca: come corpi liquidi ven- mett~no la. proiezion s nza 

t°I;lO raccolt~ diviSI, mesco- solUZIOne di continuità d i to­
ah. • Cocktail~ sonori . - se_ togrammi ins rl·ti. E !D' fine ', 

condo una felice espressione l 
dello stesso realizzatore. a c~ntrale. t;lettrica ch g-

Le due ~e principali, la ranhsce gh Impianti contro 
gran!ie per l complessi orche- la fluituarione di frequenza 
strall e una piccola per i dia- u!l a~parato contro gli inccn: 

dI, gli uffici ariosi e raziona-

Il salone per la registrazione della . 
menti T itanus. Esso può OSJlitlU~ ~u ~ca Dei Dilovi stabili-
. ' grandI O_l compIe l orchestrali 

10ghl, s!>no corredate tda al­
tre c!Ùlme. Quella d1 river­
berazIOne o • camera dell' 
co. è uno stretto stanz. e-

lissÌmi il b l ' 
Nulla 'è statar, g I accessori. 
fare di o trascurato per 
stab'r questo jmpianto lo 

Si ri-3<:cendE" la luce e l'ing 
Robt'~chl ci HIu~tra' le 'Pro~ 
')!"Ieta d"l1~ sala in cui "i tro­
VlIflmo. U:na • esclusività Ti­
t'.'nus.: I nannelli di mate­
l'Jalp, 'lo"orbpnte. ~imi!i -a 
o~elli ~el!e più moderne sal~ 
d) . prOIeZIone, qui 'ono mo-
1>111. Da un.'!. • t'lvola nom'ln_ 
do., che .Tlcorda Quella del­
le centralI elettriche al"uni 
botton.i comandano l'acertu­
re. del pannelli, regolabili a 
s~onlla sia n~cessaria una 
mmor,e o n:tal1"snore ri'razin_ 7e del, suonl, Tra un Dannel­
o e J altro d~llE" m~zze co-

Co! ' d' b ' , lo~e , tino al soffitto una 
p, o b,,~ttlvo alla inaugurazi~ 'dd nu"vo stabiliment d' d " , ::tumdlcina. in tutto, ch~ dan-

Dall'alto in bano: il dottor Goffr~do Lombardo Ira Q l " OPP1899JO ddIa «TJtanu.-.» no. una rIfrazione diffusa 
'inge.gnu Robecc.ru. Goffredo Lo bard la' il r~gsta Roberto Rosse.U.in1 e Guarilli" unlform~ d~i diversi suoni~ 
'9QOC Lomb' n: o, Jgnora Lombardo e Vivi R ) s!>no del • cilindri diffonden' 

a ardo nceve dd 6glio, Goffredo e dall'ingegnu R be h' ane o~ce; la h., cavi e . rivestiti all'inter= 
o cc I un omag!Jlo floreale no con {:entme di legno di d' 

con .un . micr:o!ono, un ruit~~ 
fsore e .1 so~lh «cilindri dif­
ondentl . al muri e per t 

ra. La voce rimbalz er­
ste colonnette e la ase~~ue­
ne dell'eco è perfetta La ZIa-­

n;tera • anecoica . è al con~!­
TlO un bUgigattol -
mente imbottit dO cstr°mpleta­
sa "'- b' o a ane 10-n . .iiUe lanche, piene di ma 

razi~~:n~o ~ ddoppìagg~o' più 
rO])a. o erno dI Eu-

i~~~mgi usc~ti ~Qn la testa 
~al vicolo n3t.111j ' clterre, rumori; 
di sol ' ron un raggio 
deIl ~ lDt?ndalva un tratto 

a vecchia strada In 
Punto l'ocra delle' qUEOl 
verde d' . '. case e Il 
brillanti~1 a~~hdlDI. erano più 
ta se b e VIa Margut-\'erse misure. 1- b~i~~ee~l~mente assorbente~ 

a porta e nel silen_ 
sUo n~v~a~~q~~~~o:liosa del 
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~~ nostra ~Ua atLrice T amara L~ dopo «perdonami », t:n:pen~ch·~jtolt di ad9irare il film ~R< Noi peccatori », accanto a YvOODe Sanson, SkVe Barc1ay e Marc Lawrence. Tamara 
~s si può ormaj Je6nitivamente considerare un'attrice ita pOI e, o re aver scelto oma come sua città di ado:z:ione, ha svolto da noi tutta la sua carriera c:incmatograflca 
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Tiberio Mitri e Fulvia Franco ~ono parte ad UDa rivista che sta riscuotendo un 
DOtevoie st&C.CaIO in provincia. EcooIi mintre fanno « la passadla » dopo lo spettacolo 

A sinistra : Francesca &rtini, la celebre attrice del « muto », è tornata in Italia, dietro 
iuvito ddIa t: Filmosa », JlU prendere parte ad un film. A destra: Marisa Pavan. 

Lo Società Esercizi Cinematografici Italiani 

( e.c.\.) ho il piacere di comunicare che 01 T ea­

tro Palazzo Sistino lo Compagnia Billi e Rivo, 

nello spettacolo Errepi, tra i migliori che portano 

tale firmo, sto riscuotendo grande successo di 

pubblico per lo travolgente comicità dei due 

bravissimi attori e per l'eccezionale complesso 

artistico. 

Durante lo stagione teatrale 1952-1953 si 

avvicenderanno in questo teatro, il più elegante 

d'Italia, e potranno essere applauditi i più fomo­

si ossi dello rivisto nei seguenti complessi artistici: 

Compagnia ''URnUR OSIR1S" 

Ce paglia "GIUSTI TOGnftlll" 

Clmpaglia ''BinO TRRanTO" 

19 fabbraio - 19 lIarzo 

21 -marzo - 12 aprila 

15 aprila - 13 maggio 

L" ...... OMI ... ATO : 

STRETTAME 
CO FIDE ZIAL 

• BIGLIETTO A FRANCE­
SCA BERTrnI (Roma). -
Bentornata, cara amica, sul 
patrio suolo e, fra breve, sui 
patrli schermi, il vee<:hio cuo­
re dell1nnominato esulta e 
cerca le parole da suggerire 
a lle labbra per accompagna­
re il saluto e l'augurlo. Ma 
non le trova: il vecchio cuo­
re, ,per esservi fedele rimane 
muto, come fu • muto . per 
tanti anni, il vostro linguag­
gio così eloquente, al tempo 
in cui sullo schermo non par­
lavano le parole, ma 1tli oc­
chi, le mani, gli atteggJamen­
ti, le pose, i mille accorgi­
menti dell'epoca giovinetta. 
Oh Francesca, innumeri nidi 
di memorie non mai sopìte, 
non mai trascorse, affollano 
d'jm,provviso l'albero delle ri­
membraoze, l'an ti<:o pÌl;)o se­
misecolare all'ombra del qua­
le vivemmo i più begli anni 
della vita, sul <!u i tronco in­
cidemmo date memorande, 
intrecciate a parole d'amore, 
che oggi rileggiamo stupiti 
e commossi... • 12 maggio 
1910.... • 22 aprile 1911.. .• 
• 19 settembre 1912... . Pensa­
te: emergono d al prOfondo 
dell'anima le sequenze di Ti­
gre r eale e i motivetti di 
• No, cara ' 'Piccina no, <così 
non va ... . ~ le inquadrature di 
A ssunta ~pina e i ritornelli 
~i • .Quando di maggio le ci­
liegie sono nere ... " i finali di 
Cuore infran.to e le strofette 
di • Tripoli bel suoI d'amo­
re ... I . E al centro di questo 
giardino incantato, voi risor­
gete, Frarn:esca, quercia do­
r ata con tutti i vostri r ami a 
posto, le vostre foglie incrol­
labili, il vostro fusto <!he sa 
le tempeste ma non le folgo­
ri nè le in~urie del tempo. 
Grazie, o DlVina. 
• GIN A S AMMARCO (Bolo­
gna). - Particolari grazie 
p~r il buon ricordo e l'augu­
no, a lla fedelissima di tutte 
le ore. 
• UNA BETTIANA (Paler­
mo). - Chiedere a me quali 
siano i :J.bri di Film d'oggi 
con ,articoli e fotografie di 
Betty Grable, ed il relativo 
costo, costituisce un atto d'im ­
perizia, che mi permetto di 
correggere. Sono cose che 
vanno chieste all'amministra_ 
zione del giornale, quassù in 
Castello siamo in un .clima di 
s~periorità, più presso al sol, 
plU lontan dalla terra... (Ma_ 
scagni, Amica, atto primo, 
scena quarta). 
• MARIO OLIVA (Genova). 
Le mie previsioni per il nuo­
vo anno sono state ,già 'Pub­
blicate in un r ecente nume­
ro di questo giornale: mi 
hanno già procurato dispiace_ 
ri di varia natura lettere 
anonime, min acce a 'mano a r _ 
ma!a, aggressioni notturne. 
Inslstere da parte mia sareb­
be imprudente, oltre che pro 
vocatorio: ho famiglia, si­
gnore. 
• E. 4. P . (L atina). - A dir_ 
~li«:lé! schietta, è vero: dare 
lI!dl.rJzzi -privati di attori re­
gIstI eccetera mi reca distur­
bo, e per avviso del medico 
del Castello un disturbo an­
che minimo 'Può essermi fa ­
tale. Che si direbbe di me 
~omani,. q uando soccombessi 
~ .segulto ad improvviso in­
di_rIZZO di Luigi Zampa o di 
A:do Fabrizi come lei chiede? 
• ~DA M~TINELLI (Ca­
tanta). - • S Ignor Innomina­
to, le piacerebbe abitare .in 
q ualche casa di lusso come 
qu.ell~ ch~ vediamo ' spesso 
SUl glOrnali, e dove trascor­
r<:)Oo la loro ~sistenza divi e 
<;hve amencanl? . Mia cara: 
IO suppongo che siano preci­
samente quelle case di lusso 
qu~i begli al1l:bienti da sana~ 
tono, che finiscono per pro­
durre .le famose • crudeltà 
mentali . che sappiamo. 
• .SERAnNO Z. (Alessan­
dna). - Non s'è sbagliato' 
l'attor~ che ha visto tempo f~ 
a .Tonno . era precisamente 
Mlc~el . SIl'!l0n, impegnato in 
quel gJorm nel film Il Mer­
cante .di Venezia, la cui visir,­
ne pnvata ebbe luogo appun_ 
to a Torino, presso la b'ert. 
E prego figurarsi. 

" 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONE' 

Nel Com le Maggiore del 
Cartello viene afJiu<1 14 
letie~a p iù curiosa o pi Il 
JcWcca pero4mllta durante 
14 aettim471i1, ed allo Quale 
è ",perfluo og!\i 7Upo$ta. 

SI,"or I_inato, I .-trl 
comrol di ci..-aiocrafo che 
talvolta Il ..... ano a Ciam­
pino pIO' da... Il IMnvenuto 
a div' a_rieanl ° 'ra_' 
~e ~ al _t,o a_ 
porto, non potrebbero I .... 
dettare qualtro parof. cl cM­
vennoll da qualcuno -
Impreparato di loro, .,.r .. _ 
pio da un .emplice c,onilla, 
da un amico di laml.,lIa, In­
somma da UM dM ala In 
poueuo alm_ della 11_ 
la elementa ... ? possibile ~e 
ap_ alla radio dobbiamo 
ascoltare In bocca di O4Irt l 
comici di cln .... a Italiano, co­
.. da rabbrividir.? Ha .... 
tl to, per callO, Il dialOJheUo 
a Ciampino tra un noto _ 
mieo _tnno • Ceoll. Au­
bry? Ho? Beato 1.1. 

ETTORE MASTRO~AHHI 
(Roma) 

li 

• MARIA DE MA TTEIS (Ro­
ma). - Le vere origini del 
silenzio in cui si chiude po::­
rennemente Greta Garbo, so­
no da ricercare nel tatto che 
la Garbo, q.uando andò la 
prima volta m America, non 
sapeva una sola parola di in­
glese. P oi l'abitudine del si­
lenzio le rimase, e divenne 
Il~pre ~iù pronunciata. ~­
gIunga il fattore della timi­
dezza, pr overbiale in GM'eta: 
sa che una volta, trovandosi 
in automobile con un amico, 
la Garbo scese p recipitosa­
mente essendosi accorta che 
una si~ora, al volante d'una 
macchma che precedeva 
l'aveva riconosciuta attraver~ 
so lo specchietto retrovisivo? 
Cadde in malo modo, e si 
fratturò una costola, o due, 
non so. Fenomenale, la timi­
dezza della Nostra: nella sua 
villa a Beverly Hill, usava 
fare il bagno in piscina quasi 
completamente nuda: quando 
seppe cile da una villa vicina 
le. sua nudità era alla por~ 
tata di una Quantità di bi­
nocoli, abolì il • quasi. e sce­
se in piscina ignuda <!ome un 
verme. Timidezza. 
• RUGGERO FRANCm (Vi­
t~bo) .. - Credo che non sus­
Slsta m tutto il mondo un 
paeS;e . d~ve ~i pubblichino 
tan~l libn e rIviste e sa~i e 
cntlche e stu.di e memorie e 
c,uriosità teatrali come in Ha_ 
ha. E Rae<:olte di Teatro, '! 

• Tutto il Teatro . d i questo 
e quello, e Biblioteche e Se­
lezloni e Meduse e • Theatra_ 
lia • mensili, quindicinali; per 
fargliela breve, signor Fran­
chi, un buon quarto della 
carta che si stampa in Italia 
è roba di teatro. Ebbene, tor~ 
se sarà per questa sovrab­
bondanza di teatr o letto o da 
leggere, che la gen te a teatro 
(dico al teatro d i prosa, cioè 
al • teatro . ) ci va COSI poco. 
P rovi, signor Franchi, a leg­
gersi dalla mattina alla sera 
libri di cucina: v edrà che sa­
rò colto dalla p iù desolan te 
inappetenza. 
• DARIA M. (.Santhùil . ­
Ho già spiega to altra volta 
che i • e antanti al microfo­
no . non sono propriamente 
cantanti, m gente come me 
e voi o la vostra modista o 
chiunque sia, ch mormora ­
no per loro -conto parole sen_ 
za preciso significato, quali 
sono i versi d ile loro esibi­
zioni , con la sola dilf('H'nza 
che noi paghiamo per sentir­
li, mentre loro si tanno pa­
gare per ra-ccon tarci i fatti 
loro, o quelli t m iliari del lo­
ro poeti. Sono cel bri per 
questo, m ica per a ltro. 
• AMELIA SORRENTINO 
(Taranto) . Annabella? 
Scompars da QU lc;\e tl'mpo 
nella nebbia: è • da quel di 
che non mi dà u novelle. 
la disconoscente. Mi duole. 
signora Sorr ntin o. non po­
tergliene dare a lei, ma non 
dispero: un giorno o l'altro 
le cronache ci narr ranno il 
suo quinto o sesio mat nmo­
nio in s guito al suo quarto 
o quinto divorzio: la diva 
francese è tra l e più rkche 
colleZioniste di marili : AI­
bert Préjan, J can Murat. Ty­
rone Power... E il nrimo 
scoprirla? Fu René Clair. si­
gnore, cin atografi camente 
parlando. Ma torse anche non 
solo cinematograficamente 
• ENZO SANGES (Roma). 
- Sottoscrivo, a quattro ma­
ni e due piedi (vorrei averne 
di più, ma come si fa ?) tutto 
quanto m i dice r lalivo alle 
a.ccoldienze trionfali a Char­
lic Chaplin. Ah la • via del 
Triontl. I , potenziata e voluta 
dall'infausto v nt mùo anti­
demo-pluto-masso-cratico. E 
adesso attendiamo che Chilr­
lie venga incoronato in Cam­
pidoglio. E quanto al pomo­
d.oro lanc.iatogli dagli studen­
tI romaru, bbene fu un ('l'­
rore: il <pOvero grande Mon­
!letti d~vè l~ sua popolarità 
III p.atr18 p lu ai pomodOri e 
carcloft elergitigli dalla mas­
sa, che Àal suo a utentico \'a­
lore di poeta e d i fondator I: 
dei Carrà. 

l'lnnomlnato 

OLIO PURO D'OLIVA 

ISNAR I 
LISTINI A RICHIESTA 

PIETRO ISMARDI • OMEGLIA 



PALCOSCENICO DI ROMA 

W ANDA LA MADRE, \l'V' LA S'RENA 
Vivi Gioi fra tritoni - Le ultime trovate dei Gobbi 

Al Quirino la strena av­
ventur~ ~ una. sirena aren.a­
tasi su in liào di Cornovaglta, 
come Partenope alle !alde del 
Vesuvio, è perfettamente lo­
gica. Nella commedia di Blak­
more essa volentieri si è av­
venturata col dottor Marten, 
perchè - spiega lei stessa al­
l'ultimo quadro - in mare i 
Tritoni erano • troppo effe­
minali ». 

Ma la disgraziata è caduta 
tra Enrico Salerno e Mario 
Scaccia, come campioni del 
tipo maschione inglese, e 
questo è il lato divertente. 
Nella compagnia Gulliman il 
primo attor giovane Salerno, 
porta ognora il ~uo tes ne 
m fiamme sulla casta figura, 
preso in amore per una don­
na o per un'altra. lo mi ~pie­
go tutto quando il personag­
gio da lui rappresentato non 
ha fortuna ma se ha successo, 
col suo viso pieno e ossuto, 
non capisco più niente. Qui 
la Sirena canzona l'uno e 
l'altro .dei pretendenti. E va 
bene. Quello che sembra me­
no innamorato degli altri due 
è Cimara che, alla età sua ne 
avrà abbastanza. 

La commedia è una sce­
menzuola tirata per le lunghe 
a non finire, ma il fascino di 
Vivi Gioi - mi~liorata di vo­
ce - se cosi Sl può dire -
ha tanto bene riempito la 
scena figurando appropr!ata­
mente la • vacca marma. 
mangiatrice di pesce crudo; 
cosicchè gli spettatori hanno 
resistito e si sono anche spas_ 
sati. La Gioi in calzamaglia è 
plasticamente spiritosa e ap­
petibile. Lei lo saprà bene, 
ma le farà piacere lo stesso 
di vederlo stampato come un 
diploma. Cimara ha fatto la 
caricatura di sè stesso riu­
scendo a esilarare. Le due ra­
gane, Lidla Alfonsi e Nor­
ma Nova hanno lezio~ato a 
più non posso, come giocan­
do • a far le signore» (ma la 
brava Alion i di profilo em­
brava Dante Alighieri). 

La regia del diffuso ed eco­
nomico Brissoni era di me­
stiere: la scena vetrina pub­
blicitaria di un tappezziere. 
I rumori untensi del tempo­
rale più adatti al Sud-AfTica 
che a Londra. 

La traduzione di Paola 
O;etti, impeccabile e brillan­
te fin nel felice titolo di La 
ragazza da pOTtaTe in collo 
essai mi~lior del Miranda, 
che non diceva niente. 

••• 
Trent'anni or sono i futu -

di ANTON GIULIO BRAGAGLIA ricordo più. Francesco in un 
campo di concentramento si 
era ossessionato col fare • il 
servo della macchina.. Per 
lui il congegno non era venu_ 
to a liberare l'uomo ma a 
farlo schiavo. Chiaro è che 
Francesco è dominato da una 
particolare psicosi e non può 
rappresentare il pensiero del­
l'autore. FederiCl non si sa­
rebbe affidato a un uomo psi_ 
chicamente sofferente e, quin­
di, squilibrato in certo sen­
so. I caratteri del lavoro sono 
tutti ~isegnati con grande si­
curezza. L'interrogativo che 
giganteggia fra i due gruppi 
contendenti è il tema dispe­
rato del lavoro. Chi può giu­
diOOfle? La vita procede con 
le sue spine tumultuose, che 
hanno la sola ragione nel bi­
sogno: non hanno la ragione. 
L'autore parole non ci ap­
plulcra. 

risti canlavano la Macchina, 
questo misterioso e potente 
organismo che l'uomo aveva 
fabbricato per lavorare di 
meno. Personaggio immane 
di un mondo <Don prevedibi­
le ancora, la Macchina esal­
tava i futuristi come l'eroina 
miracolosa di un domani a 
dirittura fiabesco. Noi che ab­
biamo passato la fanciullez­
za studiando El lume di pe_ 
trolio, quando non c'era I>au­
tomobile nè la ·luce elettrica, 
né il telefono, nè Marconi, 
né il grammofono ma come 
prodigi ancora, le mongol1le­
re e il gas acetilene col ser­
batoio in giardino, ricordan­
dO il primo automobile che 
p'assò davanti all'Aragno con 
11 Principe Borghese e Bar­
zini padre, ci esaltavamo nel 
celebrare la Macchina deci­
ma musa dinamica. 

Come Esopo suggeriva sen­
timenti umani agli animali, 
cosi Marinetti li suggeriva al­
le macchine. Nel teatro Rug­
gero Vasari, nostro rimbom­
bante compagno - diciamo 
ormai camerata e collega per 
non generare equivoci sgra­
diti - scriveva un famoso 
dramma rappresentElto anche 
a Berlino Angoscia delLe 
macchine. lo creavo balletti di 
macchine con costumi solidi, 
plastici, disegnati e costruiti 
da Ivo Panna,ggi. La sceno­
grafia diventava mobile e rit­
mica in modo congegnato, va­
le a dire congeniale =1 liri­
smo meocanico che ci faceva 
esumare gli inge(lneTi di poe: 
sia rappresentativa, creaton 
di ingegni, cioè di congegni, 
diventati ;puerili nel nostro 
tempo di elettrificazione ge­
nerale. 

La dea del secolo, la Mac­
china ricevev'a omaggi come 
un enorme feticcio e l'ideale 
era l'uomo meccanico: il Ro­
bot oggi perfezionato al I?un­
to che non soltanto aglSCe, 
ma rispon,de alle domande 
con voce di grammofono, fa­
cendo, le vostre domande, 
scattare centinaia di risposte 
incise in precedenza. 

Nella apoteosi in atto, del­
l'impero della Macchina, Ma­
rio Federici pronuncia un.a 
bestemmia contro la sua ti­
rannia imperante, contenendo 
una accusa non espressa per­
chè Federici è prudente e am­
biguo, davanti ~ questo pro­
blema che è arumato da una 
fatalità che si sente inelut­
tabile. 

La macchina creata per 
aiutare l'uomo, ha ,fatto del­
l'uomo un disoccupato. E' 
meglio faticar troppo che star 
senza far niente. La vita pri­
mitiva è più ~ana e saggia e 
certa di questa artificiale. 

!Le '\)roteste contenute nel 
dramma e messe in bossa al 
popolo senza avallo dell'au­
tore, sono quelle che si sen­
tono ripetere agli operai in 
cerca di lavoro. il dramma 
ha la intelligenza di non pro­
nunciarsi contro la civiltà 
meccanica, ma patisce questo 
riserbo come una oscurità. 
Il terzo atto, che è troppo 
breve (difetto patito da tre 
quarti del teatro italiano con­
temporaneo/ compresa la pro­
duzione piu illustre e cam­
pione quella applaudita E. de 
Filippo che finisce sempre al 
secondo, con epilogo chiama­
to terz'atto) il terzo a tto do­
vrebbe prendere di petto la 
questione in pro e in contru, 
nella sua fatalità evolutiva, 
dando materia a un disperato 
lamento dell'umanità vittima 
della propria intelligenza: il 
dramma del Prometeo ato­
mico mito che si rinnoverà 
fino alla completa distruzione 
del mondo, <con pace finale 
di tutti, Dio voglia! 

Il lavoro di Mario Fe.derici 
è fabbricato con equilibrio e 
sapienza nei primi due aUi 
tagliati e condotti con espe~ta 
perizia. Se la sua autentica 
reticenza si fo$C sbottonata 
con coraggio avremmo avuto 
un più completo lavoro di 
tendenza. Ogni dramma deve 
essere di ·tencllinza e deve 
parlar a parole chiare: altri­
menti è inutile scriver lo. Lo 
autore deve avere un parere 
deciso anche se sbagliato. 
Ch'egli abbia espresso una te­
chè io non l'ho capita. Se 
si pelese non mi pare; ,giac­
fosse palese l'avrei intesa. 
Nego che Federici abbia af­
fermato che era meglio quan­
do si stava pegpo. Una te~i 
retrogra,da non e espressa: 11 
dif~tto del lavoro è appunto 
nella 'Perplessità del ,giudizio 
sui tempi e sulla civiltà mec­
canica. Francesco, figlio del 
costruttore della diga, fa sal­
tare l'opera paterna perchè 
è un disorientato reduce dal­
la seconda guerra figlio del­
l'altro reduce di Lunga maT­
cia di ritoTno dello ste.sso au­
tore, da m~ inscenata come 
Teatro degli Indipendenti al 
teatro Valle o all'Eliseo non 

Bellissima la figura di Mar­
ta !a madre Impersonata da 
Wanda Capodaglio. Questo 
campione della tecnica nel­
l'ultima sua interpretazione 
ha magistralmente distrutto 
la tecnica, toccando momenti 
amari di radicale semplicità 
quelli che fanno il grande 
attore. <In questo senso, per 
miracolo di natura palese, 
cioè di carattere aperto, è am­
mirevole sempre Gaetano 
Vanna che conserva la rude 
e onesta schiettezza del mari­
naio ch'egli era tanti anni or 
sono, quando lasciò il coman_ 
do di una nave mercantile, 
per venire a recitare con me. 

Il nobile Tofano è stato 
l'elegante attore di sempre, in 
un personaggio di signore ri­
nunciatario. 

Ottimi il Giovampietro e 
Franca Maresa. La regia di 
Franco Castellani interamen­
te lodevole. Le scene dell'ar. 
chitetto cinematografico Lolli 
vere come materia e corri­
spondenti come carattere. 

Federici è stato molto ap­
plaudito nel suo destino le­
gato ai teatrini, per la natu­
ra non volgare della sua pro­
duzione. Quando uno scntto­
re non riesce a sfondare nel­
le compagnie commerciali dà 
la prova di essere superiore 
ai ~uoi giorni. 

••• 
I tre • Gobbi », questo se­

condo anno, haJlno creduto di 
raccomandarsi al pUbblico fa­
cendosi ripresentare da Silvio 
d'Amico al quale non è sem­
brato vero di fare, ancora una 
volta il divo, sentenziando. 
Oppure è stata una manovra 

2 anni di continue ricerche effettuate in 5 fra le piiJ 
Importanti universita americane hanno dimostrato che 
spazzolarsi i denti, subito dopo aver mangiato. con 

IL DENTIFRICIO COLGATE 
t IL MOOO MIGLIORE PER CONTRIBUIRE 

lo PREVENIRE LA CARIE. 

1/ metodo Colgate arrestò plu carie a p~u perso,1If 
di quanto mai riportato nella stolla ~el .. dentllrlc!. 

essun altro dentllriclo ha le prove di slmlh IIsuliatl. 
I migliori IIsultatl tlOora IIportali per un dentllrlclo 

di qualSiasi tipo . 

«,da bossu » per ottenere le 
grazie del padrone di casa; 
giacchè l'ex oratorio di Via 
Vittoria è di Santa Cecilia 
ma resta assegnato a quella 
O\ala~urata fabbrica di ru_ 
sgrazJati che risiede a Piaz­
za della Croce Rossa con lo 
iettEltorio titolo di Accademia 
d'Arte Drammatica. 

Lo spettacolo dei Gobbi. la 
sera inaugurale, è cominciato 
con questo fastidioso incon­
tro, naccamente. 

Bisogna · pure considerare 
che il precedente programma 
racchiudeva il fiore delle tro­
vatine fatte dai tre studenti 
in dieci anni; e conviene te­
ner presente che il genere 
• sintetico» era, l'anno 'Passa­
to una novità .per Questa ge­
n~razione di spettatori. A Ro­
ma poi, la realtà terribile, 
per ehi fa le c~e, è la moda 
dei locali e delle istituzioni. 
Come un anno è in voga il 
bar di un albergo, e l'anno 
successivo non ci va più nes­
suno così tutte le aitre <lose. 
li 'teatrino • Eleonora Du­

se» era esaurito, la sera del­
la • prima., da gente 'Piena 
del sospetto d'a~er mal~ ~­
piegato' le propne trerrula 11-
re (che, invero, 60no esage­
rate per uno spettacolo .che 
dura poco e non costa n1en­
te di messinscena; mentre con 
ottocento lire si ~uò ammira_ 
re l'eccellente Gassman nel­
la integrale traged ia di 
Amleto e in un allestimento 
sbagliato ma ricco). I ?"~ bra­
vi gioT"ani troppo baclati dal­
la fortuna (che è gran mere: 
trice non debbono esaltarSi 
ad albagie ~ ,borie che, pure, 
sono offensive per gli altri 
impegnati con più gravi r~­
sponsabilità e soprattutto, ID 
difficoltà artistiche maggiori 
delle loro. . 

Abbiamo già fatto çaplre 
che il programma del Slffipa­
tico terzetto contiene molte 
frcadure coagulate, più o me­
no graziose, e poche cose so­
stanziose. 

L'altra volta, nel program­
ma, aveva maggior sviluppo 
la critica al contenuto di cer­
ta letteratura, e la satira a­
mara al significato di certi 
aspetti della politica mon­
diale. I nostri amici stavolta 
si tengono prudentemente 
lontani dalla politica, e fan­
no bene perchè puzza; ma 
quella generale, lffiiversale, 
ehe si chiama anche politica 
estera e che è la prospettiva 
del destino dei popoli · e del­
le oscur·e sorti riservate alla 
vecchia civiltà, potrebbe esse_ 
re da essi circondata di mag­
giore attenzione ed incisava­
mente toocata. Appena di­
screta la satira della ingenui­
tà e dabhena,ggine americana. 

Mi pare che questi autori 
non sanno rubare. Prima qua_ 
lità del compositore da tea­
tro è l'abilità nel furto: Quel. 

(Cont. alla pago seguent, 
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VICE: 

OCCHIO 
VOLANTE 

IL MAGNIFICO 
SOHERZO (america­
no). - n chimico Cary 
Grant alla ricerca di 
un elisir di lunga vita 
possiede una scimmia 
la quale manipolando 
senza senso i vari pre­
parati del padrone rie­
sce a trovare il famo­
so elisir, all'insaputa 
del padrone s'tntende; 
poi butta il preparato 
nel deposito dell'acqua 
sicchè tutti lo bevono; 
di qui equivoci ,divex:­
tentissimi a non fim­
re col chimico e la mo­
glie, Ginger . Rogers, 
che si sentono lffiprov­
visamente ringiovaniti 
al punto di compiere 
ciò che dl solito com­
piono i ventenni, con 
gran ~candalo di tutt.o 
il resto del mondo, f1-
masto nella normalità. 
Bravi come sempre i 
due bravissimi aUori e 
molto bella la famo, a 
Marylin Monroe. che 
mostra senza p(!rslmo­
nia alcuna le sue ab­
bondanze 

GENGIS-KAN (filip­
pino). - Oh finalmen­
te un film filippino! 
Mai ne avevamo visti 
e il presente ha susci­
tato un po' il vespa io 
che l'anno scorso ac­
compagnò la prima vi­
sione in Europa di un 
mm giapponese. Si -gri_ 
dò al miracolo l'anno 
scorso e si ,gr:t3a al 
miracolo ora; soltanto 
che il film giapponese 
era veramente un mi­
racolo (Rasho - Mon) 
mentre il film filippi­
no no. Comunque è 
sempre un film discre­
to e non essendo abi­
tuati ai filippini ci pa­
re molto più che di­
screto. Si tratta della 
storia del leg,gendarlo 
Gengis-Kan. alla testa 
dei ~uoi Mongoli con 
tanto di conquiste, bat­
taglie, . vendette, razzie, 
torture, ritorsioni. amo_ 
ri e lieto fine. Autore 
del tutto (in tutti i sen­
si giacchè ne è il regi­
sta, produttore e inter_ 
prete) è Manuel Conde. 

V ice 
:.:.:.:.:.:.:.:::=:::=:::::=::.:.:.:.:.:.:::.:::::::.:: 
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LA RADIO 
dar e a finire a q}lelle ~agiche 

• Wanda la madre, 
ViVI la sirena" 

(Conli nua:. dalla pago prec.) 
la che si dice prendere lo 
spunto; quella .ch~ viene fatta 
passare come IspIraZIone s?!'­
la dall 'incanto della div ma 
mano di Talla, posata sulla 
front vuotamente pensosa 
del fessacchione • poeta da 

RBBIRmo RSCOlTRTO 
_ or mal non piu - .dl Wan­
da Osiris e di Macarlo hann~ 
fatto il lOTO t empo e nono 
stante lo sfarzo azzurrogn.olo 
del trasparente ri~ettore lID

d
.: 

• • • malinconiscono più cile I 
vertiI'e. · 1 .. 

Ed ~1Jlora, m~ttendo e ~,a 

"L'ispettore generale" . Cento anni di giallo 
Si sa che il • gi.all~ " . il 

genere letterari,? di zn:aggtda0rl 
consumo nato ID Italia 
colore della copertina di una 
fortunata collezione dal .q':lll­
le prese il nome, e~be .ongme 
dai famosi Racconti dl Edgar 

arte abbiamo voluto part ,:­
~ipere al battesimo de~la pri­
missima trasmissione dl .Fac-
ciamo la rivista>... ,. teatro . . . 

Se questi commedla"!ti leg~ 
ge <ero Cand~o. ~ li altn 
610rnali umorIstIcI troyercb­
bero da a.dattare, ogIll sera, 
dieci scenette nuove a sorpre­
sa . fuori programma. 

I quadretti come La -r:ut -
tofa re " sono teatro (u~unsta 
con l'aggiunta sovvenZione ~ 
favore dell'interprete v: alen 
delle pennellatE; 4ialettall; co­
si pure • Il cllmco ~ , e « La 
Vitalità del linguaggio " te:nto 
slIDile allo sketch dello sCien­
ziato che spiegava t ':ltto, me­
no la nascita di un )!!aro rIt­
to sul cranio di un signore 
calvo, e pertanto mo~iva. ~o~ 
ba del 1924. Ma gli antlchi 
inventori di questo genere 
usavano proporre. ~a trova~a 
ai fervorosi comiCI. propn~ 
mentre si reci.tava uno. dI 
Q.uesti pezzi; e I commedlan­
tl imme.diatamente and!,-vano 
in s cena a crearla. Ogm s~ra 
nuove scenette, sempre in­
ventate dagli spettatori: cotte 
e mangiate. Spaghetti a tutte 
l'ore. Idee pensate da uno e 
perfezionate da un altro, o 
~entite raccontare, o lette e a­
dattate. Petrolini ~t~sso rl!c: 
coglieva molte spInto aggml 
di questi giovani e se le mo­
dificava. Oppure le leggeva 
nell'lndex del sottoscrittI!. 

Povero Arlecchino! Di tan­
to in tanto vi~ r19J.>OI~erato, 

-ripulito qua$l quasI rlffiesso 
a nuo";o per richi~are la 
attenzione del pubbhco. 

La sua inconfODdibile, ca­
ratteristica sagoma se r v e 
sempre a qualche cosa, se n!>n 
altro a giustiticare la v!ine-
tà, la mutevolezza e la mco­
stanza di quanto è necessa­
rio far conoscere. 

di A. M. INGLESE 
a teatro, la rec.ente. npres!l 
del Revisore e di altri la~on: 
Questo ascoltato a.lla radiO e 
uno di quei lavon che ma~­
giormente denotano .J'obiettl7 
va del noto scrittore russo dI 
• ridere di tuttO ", ~copo c.he 
raggiunge con tragtca, sple­
tata profondità. 

Allan P oe. . 
E qui dovremm~ snoC{!IO­

larvi come da questI Racconti 
si <7iunse alla vicenda del­
l'in;estigatore dilettante Du­
pin fino a Sherlok Holmes! 
al capitano Rastings e a ~aJ.lh 
altri usciti dall'inesaurlblle 
fantasia di Edgar Wallace, 
l'inventore fortunato del rac­
conto poliziesco. 

La necessità di rmno, I!l e 
tale genere radiofonico ha In­
dotto la Rai a. chiecJ.ere. la 
collaborazione dl ~utti gli I!­
scoltatorl che abbiano p05 \­
bilità di scrivere qualche scc­
na umoristica, q u a I c h e 
• schet<:k > o qualc~e ~ltra 
diavoleria su detel'l!Imah te­
mi fissati ogni settimana .. . . 

I temi ,svolti con. s~eclfic i 
intendimenti rivista \Oh vel'!­
gono coo:r;di.nati di! un'appo. I­
ta commISSIOne di pro [es o­
nisti dell'umorismo, cioè da 
Guasta, Ricci e Romano, ~h.e 
pensano poi a fare .... la !IV.I­
st.a 'Con :la regia ,eil SllvlO 
Gigli. 

Quest'anno l'asso del tno è, 
decisamente, Vittorio Caprio­
li. L'anno passato .il • chiatto­
ne . era come llIlpacclato: 
evidentemente un baco ne~ 
bozzolo: grosso bl!-cone. Oggi 
Caprioli ne è USCItO ~OTl. a 
fare il bravo cuoco dI sa~o: 
rose macchiette. con tutti l 
sughi napo'etani della. ~ua 
razza. pomodoro basiliCO 
prezzemolO origan,?, con la 
pacifica sIcurezza di un um~­
risma carnoso, espresso ID 
tutta comodità e, ~ertanto, 
con efficacia piena. L arte l'ha 
messa da parte. se Dio vuole, 

A rafforzare poi la sin "O­
larità della trov,,:ta . si . san 
serviti di una mdlcazlo~e 
chiarificatrice pcr annunCIa­
re la nuova rubri~3. • L'Ar­
lecchino ' - • Teat~o a. sca~­
chi . nella quale Il diverti­
mento, la satira, il comico,. il 
sentimentale, il drammatico 
ed il tragico separatamente o 
fusi insieme dovrebbero far 
viv.ere un teatro adatto l! 
commuovere e sollazzare glI 
ascoltatori. 

Ne è venuto fuori uno spet­
tacolo che sotto l'insegna vl!­
riegata del povero ArlecchI­
no è piuttosto soddisfa·~ente. 
La prima trasmissione è stata 
approntata con una far~a 
amorosa di Federico Garcla 
Lorca: L'amore di don. Per­
limplin con B elisa nel suo 
giordin e con una comme­
dietta galante di Alva!,ez 
Quintero: La belLa Lucento. 

TI tutto ravvivalo dll balli 
e canzoni, specialità spagno­
lesche che han giustificato la 
inse!tJla esculntata da Romil­
do Craveri, l'ideatore di que­
sto genere estroso. il presen­
tatore fin dall'anno scor so del 

AJ.lche ne L'Ispettore .gene­
rG!e la beffa arrec.ata ~l fun: 
zionari .di una Cl~tadlDl!- dl 
provincia per l'arnvo dl un 
ialso superjore provocarono 
lo sdegno. l'indignazion~ e l! 
ri sentimento del pubblico dI 
eccezione che alla prima rap­
presentazione vi assisteva e 
che era composto quasi t~tto 
di dipendenti dell'allora Im­
pero russo: .Satira fer.o~e ch~ 
scatenò cnhche e oshlttà tali 
da costr ingere l'autore a met­
tersi in viaggio per Roma ave 
completò la prima .parte de 
Le anime maTte. 

L'adattamento radiofoni~o 
in due tempi eseguito .:ialla 
Compagnia di prosa . di. RO,!Ila 
diretta da Anton G IUlIO Ma­
Jano è risultato alquanto ef~ 
ficace. 

Dall'umorismo e dalla sa­
tira al... • giallo " non è fa­
cile il passo, tanto più qua!ldo 
si tratta di compiere un vlag­
gio di . cento anni. . 

Certo si è che la rievoca­
zione fatta a cura di Attilio 
Bertolucci ed imperniata su 
un programma .dedicato alla 
letteratUl'a poliziesca su testi 
di Walpole, Poe, Collins, Co­
nan Doyle, Cberterton, Bur­
cke, ·Christie., Wallace, Chan­
dler ha suscitato vivo inte­
l'essè in quanti non rinuncia­
no ai {!osiddetti • brividi " del 
giallo. 

Anche questa è una mania 
come tutte le altre che non 
deve essere deprecata poichè 
costituisce la testimonianza di 
un fenomeno che involge e 
attanaglia tutta la v i t a 
cdierna. 

Abbagliati da questo feno­
m eno non è stato facile la­
$ciarci soggiogare dalla palli­
da luce di un riflettore che 
ha voluto rianimare una pa­
rata di assi e stelle del va­
rietà 'sventagliata dalla ru­
brica • n riflettore • . Questa 
parata, troppo vecchia e trop­
''le volte ripetuta (anche nel­
i'estate scorsa ne è stata am­
mannita un'altra che. mutatis 
mutandis, è sempre la mede­
sima) non linteressa più in 
quanto le singolari interpre­
tazioni di Danny Kay, di 
Mikey Rooney, di Carmen 
Riva, di Jeannette Mac Do­
nald, di Nelson Eddy per an-

Il primo tema svolto non 
poteva certamente approda,re 
ad un capolavoro n~ .credla: 
mo che i succeSSIVI te!YI! 
« Treni ' , • Barba e capcll.1 
batli compresi . , I Salgarl .. 
Salgarl, Salgari " (accIdenti 
che trovate!) possano far sca­
turire l'autore o gli autori 
nuovi dei quali la Ra.i ha for­
te bisogno ma se~vlra.nno ~ 
sbrigliare la fantaSIa dI tanit 
e tanti con la speranzlella d I 
riuscire a farsi notare e -
quel che più conta - di r iu­
scire a beccare i numcrosl 
premi di denaro che farebbe ­
ro gola anche a qualche au­
tore ri vistaiolo già afferma lo. 

e fa il propria comodo con 
ben nutrito istinto, facendo 
infine il comodo nostro. Stu­
pendo è il Caprioli nel sor­
volato racconto di quel tale 
che non i fa capire quando 
parla perchè procede a furia 
di sottintesi. Verace eredità 
PulcineUesca, ed osca Iè P'~­
ca insieme, questo classH:lssl­
mo pezzo possiede antenati 
di oltre duemila anni ed è 
eseguito da Caprioli con ma­
gnifica ricchezza d'autentiche 
espressioni prische e moder­
ne. Gli faccio i miei complt­
menti come studioso di ma­
schere atellaniche. 

Franca Valeri , privandoci 
delle sue macchiette lombar­
de ha fatto perdere allo spet­
taéolo ed a noi qualcosa di 
sicuro, ma l'ha perduta lei. 
Questa attrice possiede un'ec­
cellente controscena ed a­
vrebbe una efficace mimica se 
non facesse tante boc{!acc~, 
v.gua.i una all'altra. torcendo 
le labbra da un lato. 

Manca a questi comi~i un 
regista. Quel Mondolfo, a 
quanto risulta, non vede. O 
non ha il coraggio di parla­
re perchè quei tre sono i pa­
droni. 

Ma nella scena dell' . Atte ­
sa ", di un 'amante che non 
esiste. la Valeri è stata effi­
cace. nonostante i difetti. Re­
sta un a brava attrice. Da ca­
stigare. 

Alber to Bonucci, mi semb.a 
Que fanno as~~i tirato di ner­
vi: ciò che lo lel!:a ad una 
con trazione muscolare fiss3. 
che, impedendogli la mobili­
tà mimica, gli vieta una va­
ria per onificazione. Questi 
tre signori in abito moderno 
d ovrcbbero tr iplicare la ca­
ratter izzazione distinguendO' 
un tipo da ll'altro (oh Ferra ­
villa. e macchiettisti del 1910 
e piccoli caratter isti napole­
tani d'oggi I alla ferrovia . l). 
La fi ssità spasmodica del viso 
di Bonucci s'è andata scio­
,2liendo nel.a seconda l?arte 
d el programma e, con ~Iace­
re. m'ha fatto sperare $la un 
fenomenO' nervoso passegge­
ro, forse lega to alle prime 
rappre entazioni. I n ogni mo­
do egli è peggiorato dall'anno 
scorso, per la pietr ificazione 
in un tipo fisso , che è lui 
tesso e la sua e;ementare ca-

ricatura. Egli calca le battu­
te a denti strett i, è legnoso e 

• 't'eatr o d e l sorri~o •. 
Riferendo:i a questo tea­

tro quasi per un sintomatico 
acéostamento, abbiamo vo­
luto non tralasciare un gra­
zioso lavoro di Gogol: L'ispet­
tore geneTale. 

Gogol è di mO'da : dopo lo 
adattamento cinematograii:o 
de Il Cappetto fatto da Lat­
tuada non è mancata, specie 

Eppure crediamo che s,:! SI 
bandisce non una crocIata 
ma una crociera della durata 
di un secplo a bor,do di una 
nave simile alla modernissi­
ma • Andrea Doria " per la 
quale in questi giorni sono 
state organizzate • crociere . 
di giornalisti ameri-cani per 
farne decantare il • non plus 
ultra > del conforto, crociera 
aopunto fatta per rievocare 
}(! fantastiche emozioni gial­
lescbe, chissà quante schiere 
di appassionati si presente­
rebbero alla partenza. 

La prova è allettante e 
.!hissà che qualcuno non sia 
!entato a camuffamenti d'oc­
casione. Sare.bbe del resto co­
me fare una nuova rivista!. .. 

Alberto M, Inglese 

* • Con la fine del periodo tesll­
vo, l'attività delle case cinema­
tografiche è ripresa in pieno a 
Hollywood. Venti film saranno 
ini:dati tra gennaio e febbraIo. 
ed è probabile che questo nu­
mero aumenti. 

LE ULTIME STRAVAGANZE 

LA MACCHINA AMMAZZACRoTIVI 
I tempi vanno sempre piÙ 

degenerando. Prima le donne 
che diventano uomini e gli 
uomini che diventano donne, 
poi le nonne che assaltano le 
banche, poi ancora i gatti che 
partoriscono cani, ed ora i 
turchi con la coda. 

Non è una balla creata dal­
le agenzie tanto per incre­
mentare la vendita delle no­
tizie; ma è la pura verità: 
un t urco a nome Rasan Yil­
drin, durante la visita mili­
tare, a mostrato di possede­
re. quale prolungamento del­
la spina do- ·le, una magnifi­
ca coda di _po equino lunga 
oltre mezzo metro, il che lo 
ha escluso dal servizio mili­
tare. Beato lui! 

Sempre in tema di casi 
fuori dall'ordinario, cioè tipi_ 
camente cinematografici, è 
dovereso citare il caso inve­
ro strano accaduto sul palco­
scenico dell'Opera Reale .al 
Covent Garden al tenore Wal_ 
ter Midgley il quale - men­
tre cantava • Questa o quella 
per me pari sono . - inghiot­
tiva improvvisamente un. bai_ 
fa interrompendo a metà la 
celébre romanza del Rigolet­
to, sotto un attacco convulso 
di tosse. Con tutto ciò, riusci­
va a continuare a cantare fi­
no alla fine dell'opera, senza 

monotono. Almeno per queUa 
prima sera, è apparsa così. 

I! mijtliore numero della 
serata e stato quello latta ai 
danni del piccolo teatro di 
Roma. Con cavalleria ricone­
sco lo spirito di S ilvio d 'Ami­
co nel tollerare simile paro­
dia d el suo scombinato (ep ­
pure idola trato) Orazio Costa. 
La sat ira dell'Agamennone ad 
Ostia, nella concezione scola­
st ica d'Annunziana balletlo­
mane greca-cervellotica e de­
ficente costituzionale, è qui 
r iuscita spiritosamente. S i 

di ANNA. BONTEMPI 

aver suscitato jJ Ill ID1lno com­
mento nel pubblico. Come si 
sa, l'austeTity anglosassone 
impedisce le ·risate a sgana­
scia che in Italia, per esem­
pio, avrebbero accelte il te­
nore sbaffuto. 

Ma torniamo per l'appunto 
in Italia, cbe è molto meglio. 
Am:he in Itali-a infatti succe­
dono cose strane, non so, il 
gagà che per far bella figura 
ad una festicciola si tinge le 
scarpe: le scarl?e d iventano 
nuove ma il gaga cambia im­
provvisamente razza e diven­
ta negro. Oppure il matto che 
ammazza due infermieri per­
chè questi ultimi non lo la­
sciavano and<!Te al bagno. 

Ma anche nel mondo del 
cinema, e non solo fuorli non 
mancano le novità. C'è 'l'ama­
ra Lees che si è fidanzata con 
Fulvio Vergari che non co­
nosciamo, ma gli possiamo 
ugualmente fare le nostre 
congratulazioni. Ci sono Wal_ 
ter Chiari e Lucia Bosè che 
hanno oroprio deciso di spo­
sarsi. C'è Cècile Aubry che 
in Franc.ia non lavora per 
niente, ma in Italia può stare 
tranquilla percbè gli italiani, 
a costo di sacrificare un po' 
di attrici italiane, la faranno 

muore dal ridere. Il pubblico, 
che ha veduto lo spettacolo 
di Ostia, si diverte senza 
freno. 

Ottima composizione è, pu­
re, quella ~el film documen­
tario concepita ingegnosa­
mente ed esegyita con abili­
tà. Qui hanno bene funziona­
to le luci, ma al pianoforte 
va messa la sordina giacchè, 
cosÌ, non si fa melologo ma 
si sover chiana le parole e si 
d isturba. 

Anton G. Bragaglia 

sempre lavor are in qualche 
film. C'è Franca Marzi che si 
è fatta i capelli rossi e in 
effetti così sta molto meglio. 
C'è Narriman Sadek in Faruk 
che non disdegna di prendere 
l'aperitivo da I Sh'ega > con 
Vittorio Gassman. C'è la Pi­
na Bottin, seconda miss Ci­
nema a Merano, che si trova 
all'ospedale in seguito a un 
incidente automobilistico: il­
lesi della situazione Ezio Re­
daelli e Luciano Emmer, più 
che mai alla ricerca delle sue 
stu.dentesse per Terza ticeo 
(non vorremmo ripetere una 
frase vecchia, ma sareb~ 
meglio che il film si intito­
lasse Laurea in. lettere) . A 
proposito, pare che una delle 
studentesse sarà Gleria Ferri, 
quella che se ne era andata 
in Spagna col • Cicci ' . 

C 'è Renato Castellani redu­
ce da Dublino e da una bron­
copolmonite nonostante la 
quale è riuscito a pescare in 
~uel di Londra la sua Giu­
hetta, che è bellissima e dol­
cissima. P iù difficile è la scel­
ta di Romeo, alla cui ricerca 
è tuttora impegnato lo stato 
maggiore di Castellani. (Ci 
dispiace ancora una volta di 
non essere originali. ma il 
film si dovrebbe intitolare 
Romeo e Giulietta vent'anni 
dopo). 

S empre in tema di malattie, 
c'è da registrat"e la guarigio­
ne di Errol Flynn dall'itteri­
zia che lo ha costretto al let­
to per tutte le feste . Povero 
don Giovanni! E, sempre in 
tema di don Giovanni, il film 
che ErraI sta girando a Ci­
necittà con la Lono per 
partner, è ormai verso la fi­
ne. Come aneddoti pubblici­
tari sul fìlm, si narra dei qua­
ranta ceffoni che l'antagoni­
sta dell'altore americano, 
Roldano Lupi. ba dovt:lo su-

bire dalla LoUo, fino all'aper­
ta ribellione in scena al gr i­
do di • Insomma, Gina, ti de­
cidi a schiaffeg~iarmi come 
si conviene? ' . SI narra inol­
tre che un altro protagonista 
del film, Alberto Rabaglia i, 
reso irriconoscibile dal truc­
co impostogli dalla parte, ia 
stato buttato fuor i dall'a lber­
go dove alloggia, come intru­
so; e solo gli acuti, tra il di­
sperato e il lirico, del sim­
patico Raba, convinsero il 
portiere che era propno lui. 

Continuando con le novità , 
è stato stabilito che Gi na Lol_ 
:'obrigida è l'attrice del mo­
mento. A parte il fatto che 
le è morto il cane lupo, il chp. 
ci .dispiace veramente perchè 
siamo cinofili, la Lollo ha in­
fatti collezionato da un anno 
a questa parle il maggior nu­
mero di copertine sui setti­
manali italiani e stranieri, e 
inoltre interpreterà prossima­
mente quattro film tutti del 
genere colossal. Uno con Ru_ 
ston, uno con Milestone (a 
fianco del maturo Vietar Ma­
ture), uno con Pabst (e pre­
ci~amente Nanà). n quarto 
film (ancora circondato dal 
mistero) sarà italiano dopodi­
chè basta. Partita chiusa per 
il '53. 

Intanto si apprende - dal­
l'estero - che Josè Ferrer ha 
chiesto e ottenuto da Charlii! 
Chaplin il permesso di POI'­
tare sui teatri europei il per_ 
san aggio di Calvera. CalverQ. 
~'intende, sarà Cyrano. cioè 
Ferrer. D'altro canto, in Ame­
rica, 'Potentissimi impresar i 
teatrali, visto il successo d i 
Limetight, hanno chiesto all o 
stesso Chaplin di fare la stes­
sa cosa. ma naturalmente 
con Calvero-Calvero, ciol! 
Cbarlot. 

La cosa ci sembra abbi:! 
una certa im portanza per un 
solo motivo: e cioè che è la 
prima volta nella stOl'ia de l 

VICE 

T OT O' E LE DON­
NE (italiano). - Totò 
è sempre Totò, ossia 
bravissimo, cosi com 
un film di Tetò è sem­
pre un fi~ .di Totò, 
ossia COllllClSstmO. ~a. 
essendo fa pers~>nali~~ 
del princ\pe-cotnlco PLU 
forte di quella di un 
film stupido, il pubbli­
co viene preso dalla 
prima, e così si d iver­
te perchè la bravura 
di Totò è . di quelle .ch~ 
la divertire. E co I SI 
guarda lui, i ride per 
lui , e si pa sa sopra a 
tutto il resto (t!ama, 
luoghi comuni, msul­
sag"jni). Nel presen te 
filtn , si narra tutto 
Q.uello che succede.a 
Totò in campo senti­
mentale, e naturalmen­
te ne succedono di t ut­
ti I colori; è lo stesso 
Totò ad avvertire il 
pubbliCO che le donne 
non p ossono portare. 
ohe guai e lo d Imostra 
con Q.uel!o c)'le è . capI­
tato a lUI nel SUOI rap­
porti con le donne d~l­
la sua v ita: la moghe, 
la fidanzata , la ex-fi­
danzata, la sorella. ra -
mica un'altra amIca, 
un'altra aC'lica ancora .. . 
Sfilano cosi via v ia L ea 
Padovani, G iovanna 
Pala Ave Ninchi, Clc 
lia Matania, Primarosa 
Battistella e - in una 
parte brevissima ma 
significativa - la pro 
messa sposa di Totò 
Franca Faldini che a 
Hollywood ha impara: 
to a recitare <:ome ~ I 
conviene a una f utur:! 
imperatrice. 

Vice 

cinema che il teat ro chied. 
in prestito un Dersonaggio dal 
cinema, mentr d i 'alito cra 
il cinema che chiedev i 
prestito i suoi personaggi !tal 
teatro. 

A proposito di teatr o. 
l'Amletodtgassmann è giunto 
allI! cinquantesima r eplica \) 
passa, il che significa che un 
giorno o l'altro, sulla sCia QI 
mczza Roma, anche l'altrd 
mezza i recherà al Valle ; " 
a p,ropesito di cinem a, i dI 
strlbuteri in Italia di Lime­
light hanno cominciato a di­
minuire le lor o pretese ne 
senso che per vedere il film 
non si paga piÙ ottocento l In. 
ma cinquecento. Sper iam o eh., 
si arrivi presto alle trecenh, 
normali con le quali abbiamo 
visto svariati capolavori, e 
cosi potremo ve"ere anche 
noi que te famose lu::i della 
ribalta. 

A.nna Bonte m pi 

* • La oroiezione <lei film tedesco 
Oie Suenderin (La peccatrice ) 
interpretato da Hildegarde Nett, 
continua a provocare inc ident i, 
per certe xene consIderate ec­
cessIvamente licenziose. Nella 
cittadina di Radkersburg, in Sti ­
ria. qualche giomo prima della 
proiezione, una parte della popo­
lazione chiese al borgomastro 
che il film venisse vietato . in 
nome della pUbblica moralità . 
• Barbara Stanwyck, Cillton 
Webb e Brian Aheme saranno i 
protagonisti. del fUm che la Fox 
sta preparando sul disastro del 
« Tltanlc " e che sarà diretto da 
Jean Negulesco. Un primo f ilm 
sul sinistro fu realizzato da i 
tedeschI. 

SEMI DI GOMMA SPUGNA 
l.gO.,is,jml. levebill . 
Sl port.no sono Il te9 .... 
Oipetto . Invio di.cre . 
lo con'''' l- 950. .1 
pliò . '.r pIGI.si (o ' 
pere'e) chi.d.,. mlor­
"'I zioni. Co", ... I. '" 
Ilonaria G.","'. 
L-AU.IE lUCE 
VIA S. 1'110"'50, 2 
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INNEGGIANO AL CINEMA 
• 

'i:_, , " d' ti da Giorgio Baldacdni uI Enzo Trapani. Da Sinistra a destra e dall'alto in basso: Delia Scala e Virgilio Riento; Delia Scala. V. ìt mquadrature del film .« yiv~ il CIlletJlill ~ .11:e Merlini; Carlo D apporto; Walter Chiari e Cado Campanini. n film è interpretato da D. Scala, F. Fiorentini, Corrado Alba, Judy 
G~ento e Fiorenzo Fiorentinì; N!ta. Dover; ~. Bruno Corelli, Liandla CardI. Ariane Dhay, N. Dover, Giusi Dando lo. Carl~ Dapporto. lole Fiuro, Maria Frau, Arnoldo Foà. 
r.;rda, Marylin Bufud, W. Chian.. C. ~paruru, Maggio, Loi5 Ma.~eU. Nino Manfredi. M. Merlini, G. Monaldi. Paul Muller. S. Pampanini. L. Pavese. Andrea. Petricca, R. Podc­

,ura Gore, Gu~1mo Inglese, Eru?co Ludt!~ Senord. A. Sorrentino. Michael Tor. Agnes Von R~. il Quartetto «Stars» e la Junior DixieIand Jazz Band. (Prod.: AJ.A.P .... Glomer) 
sta, V. Riento, L. Rivdli, G. Rondinella. VIO • 
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'" ~ Pi~rre Cressoy nel film «Le infeddi », diretto da Sleno e Monkdli ed interpretato anche da Gina Lollobrigida Irene Pa"a T . W L ~ M rina Vlady Vd' 
.. ~ C:_. d' I p ''' ' R t" S M ' ., . atIJa e"" .. e con a a) ~- • ~ la .... «,...,~- di Ann. M"", F....,.. ~ .... o. ·"< .. ~ .. u • ·0 "W'. ...... t"", < ~;«I" {P,,,,,= .• PMd _ o. t."~tn _ ,d.. am, D; .... M."" 
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